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PERSONAGGI. 


La harchesa della Tour- 
NELLE , qnindi , duchessa 
di Cbatbauroux. ^ 
Aoklaidk di Neslb, quindi 
duchessa di L^ouragai^. ~ ' 
La Marchesa ì>rMi|iBPoix. 
M^aha He^brt, governane 
le delia duchessa di Cha* 
tèauroux. 


Luigi XV. 

Il duca di R^chblibu. . 
Il duca d’Aobnois, nipote 
del duca di Hicheiicu. 

^ Il CONTE di Maurbpas> mi- 
nistro della guerra'. 
Paride DuvEtiNBY. « 

' Un Usciere. ' 

Un- Paggio. 


- Seguito del re aU’alto primo. 


Il primo alto succede in casa di Paride Duoerney , al ca- 
stello di Plaisance, nel bosco di Vincennes. Il secondo a 
jHelt. Il terzo nel palazzo Lauraguais a Parigi. 
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FA BISOGNO 



VESTIARIO 

/-* ..V‘ • ■ 


# (j^uoii francesi del tempo di Luigi XV. 

' ATTO PRIMO. 

^ * 


Terraxxa d’ «n giardino addobbala di drappi , ghirlande 
e lumi a colori. — Tavola su cui un libro. — Sedie. — 
Un higlietlo scritto per Duverney. — Suono di tromba e 
di corno. 

t 


'.ATTO SECONDO. 

Ricca sala, una porta di mezzo e laterali ; fineitra a sini- 
stra. •— Tavolo con tappeto, ^recapito , eec. — > Sedie. — 

‘■■Un ordine scritto con gran sigillo., 

, , ATTO TERZO. , - 

Sala con due porte da chiudersi, e chiave. •*— Tavolino con • 
recapito, campanello cuna cassettinà, Sedie. — Spec~ 
chio grandei ‘— Abiti da donna, che porta Hebert . — Col- 
po di cannone — Un ordine scritto. —■ Un biglietto 
scritto. 
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' ATTO PRIMO. ‘ 

. . 

^ A 

•N t 

Terraxta'd'un giardino addobbato di drappi » ghirlande; 
lumi a colori. A dritta una latola con libro.to/pru. 

' -V 

- - ■ • — — ^ , J J r. 4 : 

i - ' ■ ' ■ . ' . f 

' ' SCENA PRIMA?' ' ’ ^ 

Madama Hebert c DMverney. , 

« . I » ‘ ■ 

Ueh. Ah mio Dio ! quanti preparativi !... Sarà dunque 
una festa magni^ca I . \ . Che dispiacere di' non assi- 
stervi! >. ;• 

Duo. E perchft, mia cara madamigella Hebcrt, non ve- 
drete l’ illuminazione lo spettacolo , ii ballo nei giar- 
dini? Ordinai che si aprissero per tutti i cancelli del 
parco , e racbbmanderò di più al mio intendente di 
aver tutti i riguardi per la govef’nante della n>arche$a 
di Tournelle. ' . • •! ' 

Ueh. Il signore ha troppa bontà. Ma io , non potrei pro- 
fittarne, perchè niadàmo partirà fra un'ora. 

Duv. Madama della Tournelle abbandonarci in tale istan- 
te ? è impossibile. -> , 

Heb. Ero ben sicura che il signore ne sarebbe dolente. 
Duv. Dite piuttosto disperato. É' per lei che io do qué- 
sta festa, per lei soia, e il non assistervi sarebbe come 
tcmlerini un agguato abbomìncvolu. Perchè fuggirci ? 
Non è ella qui I’ oggetto di tulle le nuslrc cure?, L'i- 
dolo delia casa ? Ho riunito i parenti , gli amici che 
ella preferisce. La signora di Nesie^ la sua sorella mi- 


Digitized by Google 



4 LA DUCHRSSA DI CHìTEAURODX 

nere, la marchesa di Mircpolx , tutte si adoprano per' 
renderle gradevole questo soggiorno ^ ed (Ila pensa di 
abbandonarci 1 • ^ 

Heh. Sapete bene ohe , dopo la morte di sua sorella . i.i 
marchesa di Venliinejle, 'essa fogge il mondo: è ve», 
imta qui per sottrarsi alte brighe di Corte: ma la 
Corte vien qui, e la signora^ vuole allontanarsene. 

Dw. Bisogna impedirglielo ad ogni costo.... io so quanta 
confìdenza ha in voi, che I' avete allevata , che le siete 
tanto affezionata.... Ebbene, ditele che questo sarebbe 
un perdermi...^ un farmi disperare, se e|la parte dal 
castello di Plaisance ^ allorché il re mi fa l’ onore di 
fermarvisi per un istante prima tli ritornare a Ver- 
sailles. 

Jteh. Vedete, mio earb signor Duverney, vi deve essere 
un qualche occulto dispiacere che la tormenta.... è vero 
che il suo lutto è. finito.... die nulhi, si oppone ai suo 
matrimonio col Juca.di Àgcnois, fi' quale gode la prote- 
zione del re. 

Duv. Oh vi so bea dire, ehe se egli ama la signora di 
Tournelle perderà per sempre la^ protezione reale. 

Heh. Sarebbe vero? '' 

Duo. Via , via , voi dovreste comprendermi .... si dice 
• che il re ne vada pazzo , e se la signora di Tournelle 
non si move a pietà di lui, non so che cosa succe- 
derà. I ~ ( 

Heb. (Ecco dunque il segretumi sua tristezza). Bisogna 
che io avverta subito la signora che il re deve fermarsi 
qui. 

Dm. Non io fate. 

Hdt. Che? voi protendereste d’ impedirmi di fare il mio 
dovere ? 

Dm. L’ avviso che voi volete darle , lungi dal giovarle , 
lo può esser nocivo. 

Ueb. Permettete almeno che io porti alla signora questo 
libro che qui ha dimenticato {Ici'andolo dalla Invola) 
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ATTO Piamo. - . • S 

tJuv. i lemndtyle di mquo jil libro ^ c nieltmdotii dentro 
un bigliettp ) t^oa serve, { lo deponc sulla tavoln) La 
signora vieti sempre qui’ per svagarsi e troverà il 
V suo. libro dove 1' (la lasciato. Ma essa viene a questa 
parte col duca, di Richdicu. Venite meco, che vi darò 
ulteriori cenni sùll’^arrivo del- re. {esce dal fondo eolia 
Hehert) ' , 

: ‘ SCENA 11.' - ' 

Là marchesa’ della Tournelle e' Il duca di Riclielicu. 

^ ' . * • • 

Duca lo r avevo predetto, jclie la vostra fuga da Vcrs iH- 
les pijodurrebbe .qualclvc follia. . 

Marc. Ero incomodata , e mi si ordinò T aria della cam- 
paglia. Venpi qui con mia sorella, e, perciò lo si chia- 
merà una fuga un eslrenip parlilo?. , , 

Duca E non a torlo, perchè senza T amore che dotpina 
il re, voi non avreste, n^i pensato ad alloutanarvi dalla 
regina, convenitene. . . 

Marc. Certo che dal punto in cui vi jpiacque d’immagi- 
nar questo amore non ebbi un momento, di riposo. I 
vostri scherzi, le velale sentenze del cqntc di Noailles, 
le supposizioni c i sorrisi maligni di tutta la Corte, dii. 
rosero odioso il soggiorjQLO di Versailles. 

Duca Lo compreudo qiieslo , ma il re doveva trovare la 
vostra assenza ancora più. insopportabile. 

Marc. Come supporlo? 

Duca -Voi non ne dubitereste punto, se aveste veduto lo 
stalo in cui I’ ha posto la nuova della vostra parlcn- 
ta , e quella del vostro prossimo matrimonio con mio 
nipote. 

Mare. Perchè inslruirlo d’ un matrimonio.... non ancora 
" ben sicuro ? 

Duca Perchè voi mi avevate autorizzato di rispondere al 
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kA r>uctrfcS3A ur chateauroux 
duca d’Ageuois io modo da porgergli speranza. Quest» 
‘ titolo di zio, che voi mi accordate da un anno, ( e eiò 
"mio malgrado) ha eccitalo la curiosità del re. ehe mi 
lia tormentato con tante interrogazioni su talfe articolo.... 
che mi fu forza il dirgli la verità. 

Marc. La verità, la verità.... il fatto è, che non sono ‘an- 
cora ben decisa a rimaritarmi. 

Duca Allora ditelo, che noi sappiamo su che attenerci. 
Davvero che voi mettete tutta la Corte in un' ansie- 
tà ... . _ 

A/orq. Che può importare alla Corte il mio ioalrimonio 
col signor d’Agéiiòis ? - - • 

Duca É certo che la felicità o la disperaziohe di mio ni- 
pote è cosa del tutto indifferente' ai 'nostri cortigiani. 
Ma non è così del buono 0 cattivo umore del re, sic- 
■ come questo dipemle/da voi. 

Jllttrc. Se potessi' crederlo fuggirci iq capo al mondo. 

Duca Per farvi correre dietro. Il mezzo non farebbe 
cattivo. . ‘ ' 

Marc. Voi' sapete , meglio d’ o|^- altro , ^signor duca , che 
queste astuzie, queste volgari civetterie non sono del 
'rato carattere. - 

Duca Chf può sapere ciò che pub produrre’ l'amore di 
un re? ' ' 

Marc. L’amore d' un re! Ah ricordatevi la sorte della si- 
gnore di Ycntirnille, la mia povera sorella ! L'amore di 
un re è la morte. - - - * 

Duca E questa niOrle vi sp'ùvenlà ? - 

Marc. Meno però di una vita disonorata. 

Duca Oh non v’è poi sempre onta nel contentò d’ esser© 
amata da quello che può il bene , nella facoltà di 'diri- 
gere la sua possanza, nell'onore di renderlo alla gloria. 
Ma re. Bei sogni , impossibile a realizzarli. 

Duca Provatevi. Tutto vi seconda, la vostra bellezza, il 
vostro spirito, la vostra stessa virtù; tutto vi assicura 
un trionfo completo. 
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Marc. Inutile adulazione. Abituato .oòinc siete a diver- 
tirvi della vanità feimninina , volete tentare la mia. 
Ma^vi assicuro sinceramente, che preferisco la più mi- 
serabile esisteliza a queHa che mi avete descrittaci 
Duca Frattanto voi siete un po' ambiziosa, conveoitone.. 
Marc. Appunto perchè sdn tale., non voglio degradarmi: 
ma per graziai non partiomo più su tale materia', o mi 
disgusto con voi. ‘ V • . - 
Duca Delie minaccia .'... - Afa ; io non vi credeva malata a 
tal punto. 

(‘Marc. (Quale supplizio 1) Voi , che credevo mio amico , 
tormentarmi .così l . ^ - 

Duca Senza dubbio che sono vostro amico; ma.' poiché 
. voi mi riduceste a questo tristo impilo , devo adem- 
pirne gii onori e parlarvi francamente. Il re vi adora , 
è la prima volta che egli ama sèriamente una donna 
degna dei suo amore . una donna soperiore che può 
far rivivere . nell’ animala addorlfaenlata , de’ nobili 
sentimenti', 1. amor della fatica e. delia gloria. Questa 
donna può renderlo l’idolofdci francesi,' e il più gran 
re del mondo.. , ' 

Marc. Io reslituirlo alla gbrial Per pietà, tacete» non 
spiegate a’ miei sguardi tale prestigio incantatore , H 
più pericoloso di tulle I» seduzioni umanCi Ditemi in- 
vece che il di lui spirito debole, indolente^ la di lui 
sommissioue ai voleri di Fleury , non gli permettono 
di riacquistare il potere , che il suo carattere leggero . 
tutto dedito ai . fucili piaceri , non può più comprendere 
il vero anmre , nè la gloria. Se resisto alla felicità di 
piacergli non faccio forse abbastanza ? 

Duca A che ser\'C l’ affaticarvi in dirmi ciò... al mio oc- 
chio nulla sfugge.... voi l' amate. 

Marc. Conae ? chi può assicurarlo? 

Duca Lo assicura la .vostra premura di fuggirlo, la suvi- 
nia che avete di lasciar questo castello allorché giunge 
al vostro orecchio che il re sta per porvi il piodC'- Nuh 
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•’è^ questa una confessione signora ? Non è questo un dire 
• 'aperlamenlc; « Io non potrei vederlo e resistere all’anior 
->suo?n Sono rspcrto io.... c nelle mie annotaziqni c somme 
d’ amore'itro»’ai sempre più cifro i»elle'''pior(ite della de- 
bolezza ohe in^ùelle delia rcsistcnao.^CoilveDite nelle 
- mie' massime, signora. ’ . 

Marc. Quand’è^cosi r rirojirró’, e, senzoxpiu ritornare a 
- Versailles , passerò l’ inverno in questo> castello. . 
Duca Vi pare? se voh passaste iPinVerno qui, il re ver- 
rebbe a stabilirsi 'a Vincennes^ E die direbbe la re- 
gina ?' Sarebbe vntf scanddo ‘questo;.^ sein^ contare 
die il castello è diroccato , die gli appartamenti sono 
orribiH...^' .*• ' ‘ 

iMarc. E supponièste ehe il ré* dimenticasse ogni ritegno 
per venire-?, T. • ' 

fhioa Ne son(y- Certo. Coi vostri scrupóli . con |a vostra 
resistenza ai sdoi voti, xroi gli Jate.-]perdcre la i ragione. 
Un re non è\aVvczzo a quest c'-resiStenze; , , 

Mare. Che’ fare'? I>a chi prender^-consigHo?’.- 
/)l^ca Dal'^vosU^ cuore , s%nora.^ -r*- ■ i ' . 

Mare. X^o\q maritandomi posso mettermi al sicujb). Quan- 
do ritorna dall' armata il duco d’ Agonoìs ? 

Duca Appena avrà oUenub) il congedo che domanda. 
Marc. Sollecitatelo voi'stesso'dal iliinistro', fate clic, sùbito 
' r ottenga. - ^ " 

Duca Sapete voi bene ciò che mi domandale ? ' 

Marc. Mi abbisogna un protettore , una guida, un rifugio 
contro i peri còli da cui'sono minacciata. L’affetto co- 
stante di vostro nipóte mi offre quanto; può' soddisfare 
l'ambizione e il cuore di on\i donna onesta. Caro zio, 
scrivetegli che sono decisa , che affretti il sua ritor- 
no.. che da lui solo dipende ia felicità di tutta la. mia 
vita. 

Duca Scriverò, signora, affronterò por voi la collera del re. 
Marc. Rassicuratevi, il re saprà- che io sola reclamai que- 
sta prova d’ affetto. 
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Duca Glielo direte voi ? .r . ' > 

Marc. U' impegno a tanto sul mio onore. 

Duca Ebbene , io sono tranquillo. ( La mia lettera non 
partirà), {ti sen(e da lontano un suono di tromba) I 
caeciatorì si avvicinano, io volo ad incontrare il re. 
Marc. Arriva cosi presto ? 

Duca Non ancora, ma egli volge fa caccia da questa parte 
per avere occasione d’ entrar' qui per caso sul cadere 
del giorno. Sono, dice egli, le graziose serre di Duver- 
ney che egli vuole vedere. Vedfeto’ bene che non si 
'tratta 'di voi in tutto ciò, cosi'Voi farete -bene 'ad agire 
come 'se TMitla sapeste. di questa visita'. •' • *• .' » 

Mare. Dite benissimo. Ogni giorno 'vengo^qui a>larc la 
mia lettura. Voglio che la signora -di lilirepoix >mi > vi 
ritrovi secondò il cudsuuIO; '■ ' ^ \v 

Duca {con fronta-)iÉ ben .cosi che >niunò' sospetti del 
motivo che guida qui il rej nè del turbamento cheipuò 
cagioiiorvi questa visita. Davvero che nulta -v'è di -ptu 
facile, (ride)'..'- '■ ■ ' '.'c/ '.,K 

itfdrc. Ridete? Ma vi > 'proverà che la mio "risoliiiìotie tb 
- stabile; scrivete dotnatii’o- vostro nipote, e norudùnen- 
ticate il mio linfiegnoicon lui. '<' >- •) 'mì-i 

Duca E -voi 'pure- rbBMuentatclo , amab!loiinaavòhd,4a.'t('fc 
bacia la mano ,<e da sè sorfr'dendo))Povèra innBino- 
rata, (par^e) ; ■’ • i. ìt •• 

Marc. Sì, iqn^to soloilmatrimoUio- varrà . proteggermi 
contro i miei nemici.... e contro me ^steBsa. ( prende il 
libro ,1 lo aprdr'p 'cadei là lellera posta da Duoerné^) 
Che vedo i un biglietto. I ficgj/e) ikAIIq signora marcliesa 
di iTouriiélle n. {lo a>pre.) Carattere -del reL...( logge ) 
. ai Non sposale il duca d’ Agcnois,ii questo maleiiuonio 
non VI renderebbe' felice ,:c mi cagionerebbe un , mor- 
tale uGfanno. Luigi ». (cade sopt^a una sedia) lo aiRig- 
gerla! Io clic darei la vita per rcsliluirio alla virtù, 
allaigluria, io cagionargli un affanno 'mortole 1. U. (i%et- 
Flor.idram. y Voi. /yian; HI.;. .i-. i- 16.-.1 
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tccmìe il biglietto) Ubbidirò, non diverrò moglie d’ an 
altro. Faccio anche troppo esiliandomi dalla sua pre- 
' senù. ■ • ' ■ .1 

• * *• » * ì \ s • ' SK* s * , 

" SCEN-A III. 


Adelaide di ?icsle,, la marchesa di Mirepoix, e della. 

I , * 

* • • » ♦ J* ■■ J*t ' 

Mir. oMia cara mar, eliRsa , le sale sono piene di persone, 

• lo. squillo, di IrombUi.ciyannunzia iUprossimo arrivo dei 
re, e voi ve ne slalé;ià .|) leggere paoifìcaineule, come 
se>non avessimo ^bisogno di voi per aiutarci a fare gii 
onori de.lla casa» , , 

Adel. Vi resta appena il tempo idi abbigliarvi, sorella 
nusyi perchè, il ducia di Richelieu* ci-.lia prevenute- clic 
■ I spa naaestà sarà qui ben presto. • • 

Mare. Abbigliarmi! c, perchè* f ./ , 

Adel. Vale bene la pena di vestirsi pei re. - \ • 

Ifare. Gertanienle, ma veivenilo.q|ii, alla campagna d'on 
uanùco v non nù aspetìtavo visite icosi pompose , e'vedu 
che farò bene a non pr.esentarmf.aJla festa. 
j|f^.:Quhle fellialM» il re non vi perdonerebbe mai. D'.ib 
,-tronde egli non ha diritto di’; trovarci, ioigrande toeletta, 
poiché viene a sorprenderci. i ,v w 

Adel. Noi non abbiamo bisogno idi -adornamenti per com- 
. parirgii amabili.*... . ; . . 

Jftr. Hadate, mia cara Adelaide, si potreldae- credere ad 
. ascoltarvi »... ma tocca a, voi, signora ,i-a v<n che siete 
sua sorella maggiore, ad illuminare la sua inesperienza. 
“ Farmi -che bastino ' i due disgraziati esempi della vo- 
' sfra famiglia , senza che un terzo.... 

Jdeli ( commorra ) Ah . perche palesare' alla di lei pre- 
< senza t... .. 

Mir. Per preservartene, mia cara. II re è giovine, ga- 
lante , circondato da leggiadre donne ; egli fa bene , e 
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Dio mi guardi dal mormorarne, ma quelle che l'ascol- 
tano devono essere avvertile del pericolo. 

Adet. ft egli vero , sorella mia , che nna donna non può 
ascoltare il re senza perdersi in riputazione? 

Mare. Ci sonò però molle eccezioni. ■ 

Jl/ir. Io non ne conosco : so bene ehe tutte si vantano 
di farlo sospirare inutilmente, ma è questa- un'illusione 
di cui esse medesime ne sono le vittime. - 

Adeì. Fortuna che il re non pensa a me, senza di che mi 
fareste una gran paura.'Ma se io non avrò coraggio di 
alzare lo sguardo su lui , la mia buona sorella parlerà 
per me. • : ' - . 

Mare. Mia cara Adelaide. ^ 

Adc.l. SI ,’onde non sposare il signor di Chabot.'che mia 
zia vuol darmi. , • 

Marc. Il matrimonio mi sembra ragionevole e vantag- 
gioso. • • ' • 

Adel. Ecco , voi parlate come la zia, voi pure trovate ra- 
gionevole di sposare un uomo che si detesta. 

Marc. Non dico questo, ma con poche fortune ed un gran 
nome si è costretti sovente à sacrificare delle idee ro- 
manzesche. , 

Adel. lo non ho idee romanzesche, ma sposare il signor 
Chabot, un uomo di cinquant’anni.... amo meglio pren- 
dere il vélo, ve lo giuro. 

Marc. Prima 1 vediamo se vi è mézzo di evitare questo 
matrimònio. • , • * . * 

Adel. Ne conosco uno io. 

Marc. Di far parlarc>a nostra. zia dalla regina? 

Adel. Sarebbe un passo inutile, perché la regina approva 
questo matrimonio • : • > 

Mare. Che fare allora ? 

Adel. Bisogna pregare il re di maritarmi , non impor- 
la con chi, purché non sia col signor di Chabot. 

Marc. Sarebbe cosa inutile ed inconveniente che pregassi 
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sua maestà di contraddire ^gli ordini della signora di 
Lcdigbier. 

Adel. Oh non 'già inutile, perchè si dice che il re tratta 
a maraviglia i vostri amici, e che voi potete doman- 
dargli lutto ciò che volete senza’ timore d' un ri- 
■ fiuto. I 

Marc. Vi- hanno ingannala,; Adelaide. Nessuno può sapere 
come fosse accolta dal r^ una min richiesta, perchè nulla 
gli ho mai domandato. Ma per affetto, per voi ... se mi si 
porgerà > il . destro .é.. se doserò.... (.suono vicino di 
earno ) ' . . . • i • . . ■ 

Alici. Udite? ecco che arriva. . ^ • 

Marc, {da $è commossa) Il re. ■ .■« ' 

Mir. E dire che non siamo bella gran sala per riceverlo. 
Alici. E non aver avuto tempo di mettermi almeno la 
- mia bella collana. . .1 ' 

Marc, (da sè sedendo) Appena respiro. 

Adel: Ma venite dunque . sorella .... Che volete che dica 
il re delnostrò contegno fu 1 > 1 < 

■ ' t . • . I ■ ' • ; ' ' ' .*1 ' 4‘ I *» 

'’■ ■ ■ SCENA ‘IV. ' 

, , Il duca di Richelieu e dette. . 

•7 ,-ji - 1 r 

Daca Che fate voi qui , signore II Vi- si cerca,. vi si do- 
manda. Quando il re si degna farvi una visita voi non 
Ululate ad incontrarlo! >(> ■ 

Mir. Voi mi: vedete alla disperazione, ma corriamo presto 
a scusarci presso' SUOI maestà. . 

Duca Ecco che si dirige a questa parte. Egli vuole ve- 
deri- i giardini prima che sieno^illuminatii {alla Marc.) 
E i.s.'ipere soprattutto se. ci siete voi. — ; Or via, signore, 
aniiulcgli incontro. ; • ì • •' > 

• t > • • ' I 
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SCENA V. 

\ 

Il Re, Duverney, il conte di.Maurepas, il Paggio, 

, Corteggio, e delti. 

Re ( cercando cogli occhi la marcheta e sembrando in- 
quieto ) Davvero, mio caro Duverney, io non ini sor» 
.prendo più ohe si lasci Versailles per venire ud ahi- 
lare in questo luogo ameno ; I’ aria ne è buona dei 
pari ? ' ' ■ . ■ 

Duca Eccellente, sire. Qui noi non abbiamo mai amma- 

• Ioli. 

Re ( Ella è partita 0. 

Duv. E le persone convalescenti, vi trovano la salute co- 
me per incanfesimò. ■ ' 

Re Comprendo che ci vuole un motivo possente per as» 
sentarsi da un soggiornò tanto piacevole. Provo di già 
il dispiacere di dovermene si presto allontanare , ma 
che volete ? Ho promesso di essere di ritorno di buon 
ora a Versailles. 

Due. Che dite, sire ?> Vòstra maestà mi vuol privare così 
preslO'deir onore che si degna di farmi? 

Mir. (piano ad ÀdeL) Noi siamo, perdute, il re è malcon- 
tento della nostra accoglienza, — Ah, sire, perdonateci 
di non essere state prevenute più presto dell’ arrivo 

di vostra maestà. Noi non avremmo mancato ai dover 

/ 

' nostro, se non fossimo state trattenute qui dalla signora, 

• che trovasi un poco indisposta. 

jidel. Venite dunque, mia cara Maria, a scusarci con su.a 
maestà. ’ 

Zìe (È desso). E 'che signora? voi solTritc ancora? Eppure 
ci avevano detto' che Taria di- questo castello vi avea 
del lutto guarita, e che non vi restava più alcuna ri- 
membranza di ciò che avevate provalo a Versailles. 


Digitized by Coogle 



14 LA UUCUtiSSA DI GOATEAUROUX 

Mure, {turbatissima) É vero, sire, ia calma di questo luo- 
go mi hu mollo giovalo, 

Fe Cosi noi possiamo concepire la speranza di rivedervi 
ben presto alla Corte? 

Marc. Non ancora, maestà. La regina' madre mi permise 
di rimanere qui tutto il tempo die potessi abbisognare 
di quest’aria eccellente, e conto di approGUarmi del 
benigno' permesso. . , 

Re Difatti io comprendo che ci si diverte molto qui. 
Duca [piano . a Duo.) Insistete perché il re resti : voi g!i 
farete piacere. ! • • 

Duv. Poiché sua maestà pensa tanto bene dd mio ritiro, 
spero che si degnerà passarvi la sera. 

Re Ebbene, poiché lo volete tulli, Maurepas preverrà il 
marchese di Chatelct clic io dormirò questa notte al 
castello di Vincennes. 

Maur. Mi farò un dovere, maestà. . " 

Duo. Quanta bontà, sire.' ■ 

Duca A momenti udremo il segnale della festa. Vostra 
maestà potrebbe* attraversare le belle serre di Dover- 
li ney. prima di riposarsi nella sala degli spettacoli. Non è 
vero, Duverney ? Conosco il programma io. 

Re ( avvicinandosi alla Marc.) Non acconsentireste voi, 
signora , a servirmi di guida in questi bei giardini che 
voi preferite ai .noslri? (le offre la mano, e allora 
ciasduno si ritira in fondo) 

Marc. Troppo onore, sire, è la signora di Mirepoix. 

Re (piano alla Maro.) Non riGutate, se no io parto al- 
ristante, la vostra presenza è la mia vita,. e se voi vi 
ostinate a restar qui.... ebbene , io verrò a stabilirmi a 
Vincennes. . ' 

Marc. Ah sire, che penserebbe la regina.. . tutta la Corte? 
He Ella penserebbe che non v’é follia di cui io non sia 
capace per vedervi un istante. Cosi gli è in nome del 
vostro attaccameulu per lei, che vi supplico di ritoraaro 
a Versailles. , 
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Marc. Cielo 1 Ma che fare ? 

Re Fidarvi al mio onore, {guidarmi, impedirmi di perderci 
tutti e due. 

Mare. Ma, sire.... qualcheduno pub ascoltarvi. 

Re Una sola parola ancora. Se domani ritornate a Ver» 
sailes , o io non vi rispondo più di me. 

Marc. Vi sarò, sire, vi sarò , e spero che il cielo esaudirà 
quella preghiera che Tipeto continuamente, di restituirvi 
alia Francia e a voi stesso. . 

Re (volgendosi) Ebbene, Duverney, non è questo il mo- 
mento di ammirare le vostre serre , di applaudire al. 
vostro teatro? Mio caro Duverney, sono tutto pei vo- 
stri giardini. Davvero che disponeste 'Con ineantesùno 
le vostre decorazioni. " 

Duv. Gli è che if prestigiatore non era lungi, sire. 

Duca Bravo , mio caro. 

Maur. (Non c’è male per una adulazione da finanziere). 

Duo. Signora marchesa , vogliale fare gii onori del giar- 
dino, con suà, maestà. > , 

(Il re porge la mano alla Marchesa, e tutti la seguono, me- 
no la marchesa di Mirepoix e Maurepas). 

Mir. (piano a Maurepas) Orsù, è fatta, il regno della 
signora di Muilly è passato, e incomincia quello di sua 
sorella. , 

Maur, Non ancora , lo spero, (escono) 

. ** M j . »• . .1' -» 

; . ♦ »rt . .1 * . ' * 


FINK OKLL'ATra PUlM'i> 
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Una delle ricche tale del re' a Meli. Tavole a dritta con 

. •ricca tappeto t recapito. Una porta a dritta, a tinitlra 
una finetlra, porta in meexp. 

• . , ’ /‘scena prima. . , ' 

' ' * * • i - . f ■ 1 ' 1 t t * ( , ■ * ' * 

■ i!|l Conte di ’Manirepas , il Dùca d’ Agdtiois, che entra 

dal mezzo. - 

' Maur. {che esce dalla dritta) Che vedo! il sFgnor duca 
^d' Ageiiois qui ! ' • •• :ì • . • 

Agen. (ha una ferita in un bracóio) SI, eccellènza, que- 
sta ferita riportala all' ultimo scontro ini frulla l’onore 
di portarvi una lettera del m'ariesciallódi'Noailles (gli con- 
segna la lettera).' . 

hfatir. Sono buone notizie ' senza fallo,, poiché se ne in- 
caricò il duca d* Agcnois. {legge) Ali ! il principe Carlo 
fìnalmeote no cede la piazza. 

Agen. E ci lascia uh gran numero di prigionieri .... il ma- 
resciallo ha operato portenti. . 

Maur. E voi pure , da quanto mi scrive, io lo ringrazio 
di avervi scelto per recarci si importanti notizie. 

Agen. V’ è proprio un po’ di predilezione dal lato dei 
maresciallo, mentre sa quanto io desiderava di vedere la 
Corte, e siccome quésta si è avvicinata a noi venendo 
a Metz, io lo supplicai m’accordassi permesso di venir 
qui a passare alcuni momenti. 

Maur. Vot, vi troverete grandi cangiamenti , mio c.nro 
dura. 

Agen. (con adulazione) Non ve ne possono essere degli 
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essenziali, poiché vosi ra eccellenza vien qui a travagliare 
col re. , . . 

Maur. Oh io sono utile ancora, e s’ ha la bontà di af> 
fidarmi alcuni affari noiosi.* Il rè combattendo alia te* 
sta delle sue armale vuole che noa ne soffrano gli al- 
tri interessi dello Stato. EgH mi ha ordinato di portarmi 
a Bfetz, onde -> conferire seco lui e assistere alle preci 
che si canterannQ’fra poco alle cattedrale. Ora però il 
credito passò ‘in altre mani, c il maresciallo di Noailles 
invece di raccomandarvi a me , poteva farlo con la 
sua bella cugina. ■ ' 

Agen. La marchesa di Tournelle? 

lUaur. La marchesa di Tournelle ! Ah voi siete in regresso 
mio caro duca ! Non si sa ancora ali’ armata che 
non si tratta più ora della marchesa di Touri^iie. m.i 
cheiè madama la duchessa vi Chateauroux che rcgqa in 
oggi ? : . . . 

Agen. ( con gioia)' Sarebbe vero? Il re non penserebbe 
più alla marchesa di Tournelle? 

Maur. Ora la snaspassioné, ,il suo idolo è lu duchessa di 
Chateauroux , 

Agen. (Quale felicità).' 

Maur. E non dimeno, egli non è infedele.- . • t . • 

Agen. Che dite? « < . 

Itfaur. Io dico che disgustalo de’ libelli e delle satire che 
questo nome di Tournelle inspirava ai poeti, il re lo 
cangiò col nome c il titolo di duchessa di Chateauroux» 

Agen. Ciclo I Che ascolto! 

Maur. Tutto cffetlo di pna visita misteriosa fatta dal re 
all’ ex marchesa dcMa Tournelle.... ma il tutto però 
non si effettuò col mistero, qualche cosa trapelò.... 
Infine sua sorella fu maritata pCr ordine del re col duc.i 
di Lauraguais — La duchessa di i Chateauroux ora tiene 
le redini del governo, decide della pace c della gucrr.'i, 
nomina e destituisce ministri, distribuisce grazie, favori, 
e il suo più gran talento consiste nel persuadere il re 
che egli solo regola la Francia. / 
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Agen. Ah signor conio, I’ odio vi occicca. 

Uaur. lo nutrire odio per una leggiadra donna che può 
essere costretta di abdicare da un rnonienlo alt* altro', 
e renderci tutti felici come principi ? 

Agen. Che ? L’ anima la più nòbile, lò più altera, si 'sarebbe 
abbassata?... ■: J . > 

Maur. A seguire l’esempio delle sue sorelle. Qual cosa 
più naturale ? Vi sono delle» malattie di' fainiglia che 
affliggono delie intere * generazioni. Questa è in balia 
dell’ amore reale. • 

Agen. Non posso crederlo. 

Uaur. Su tal fatto voi poléte interrogare chi vi piace, e 
conoscerete sotto qual dominio viviamo.' La differenza 
che troverete nelle o[Mnioni si è,' che gii uni vi assicu* 
reranno che la duchessa non sogna che la gloria del 
re, che per istanza di lei egli si pose alla testa, delle 
armate i che ella non ha fatto- il sacrifizio di sua virtù 
che pei gran bene della Francia e del re. Altri vi af- 
fermeranno che ella non agisce che per ambizione, e 
che non avendo alcun riguardo per certe potenze, ella 
soccomberà ben presto sotto il peso di un credito trop- 
po esteso per essere durevole. Ninno però' vi negherà 
questo credito, e ciò che le costai Ecco vostro zio che 
ne sa su questo particolare quanto mC) e- lascio a lui 
la briga di convincervene, {etee dal mezzoy e edlutando 
HicheUèu che entra) . • 

SCENA II. 

. f • . 

, » , . I ! 

) 

il Duca di Richelieu , e dello. 

Duca {osservando attentamente. Àgenois che è molto con- 
• ccn(ra/o) Dal suo abbattimento indovino che Maurepas 
non si è riliuluto il piacére ' d' informarlo di tutto. Or- 
sù, umico mio, un po’>di coraggio, lo non volli scriverli 
ciò che accadeva qui, perchè tali notizie arrivan sempre 
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troppo presto, ma tu dovevi aspettartele, perchè se la 
signora di Tournolle si compiaceva del tuo amore , ella 
per altro non vi corrispomleva che con pura amicizia. 
Agen. Ella abbassarsi alla condizione di favorita ! 

Duca Taci dunque. Tu potresti essere ascoltato. ' 
Agen. E che ni’in)porta la collera di colui che la disonora? 
Qual disgrazia può accadermi dopo il colpo che in oggi 
egli mi vibra? No, io non ho più nulla a temere, c 
avrò almeno il .contènto di mostrar il mio disprezzo. 
Duca Ah gioventù, gioventù. ... Ti pare di arrischiar lo 
stato^ tuo. la tua esistenza forse, e il crédito di tua fa- 
miglia! e ciò perchè una donna li dà per rivale Luigi? 
Qual vendetta vorresti, tu 'lrarr<t ? Un cartello di sfida? 
Ne .avresti per risposta, — la Bastiglia. — Vibrar con- 
tro lui accenti d’ ira ? alia prima tua parola 1’ eco 
risponderebbe — Bastiglia , Bastiglia. — Sfogarli contro 
di lei ? Mio caro nipote, credi a me che ho passeggiato 
• molto per questa , strada. — Una donna ti pospone ? 
E tu mostrati a lei davanti con due o tre rivali potenti, 
opprimila con r indifferenza; 1’ indifferenza è un mezzo 
putente , nipote mio , T indifferenza è il martirio delle 
donne, io posso assicurarti d’aver conquistalo un gran 
numero di belle con l’ indifferenza più assai che coi ri- 
guardi ed il rispetto. — Credi a me, il meglio è di 
prendere questo avvenimento -da uomo di spirito. — 
Agen. Ogni altra poteva soccombere , ma essa !... Essa , 
di cui . 1’ alterezza eguagliava la virtù, essa che id vidi 
sì vergognosa del trionfo di sue sorelle I 
Duca. Oh nòn confonderla con esse; Le sue sorelle erano 
le. complici delle debolezze del re .... la signora' di Eha- 
teauroux è il genio che lo guida alla gloria, che gl' in- 
' spira le grandi azióni degne d' un re. É impossibile 
non perdonarle pensando a quanto la Francia le dovrà. 
Bisogna rendere giustizia: in mezzo alla grandezza e al 
suo potere non obblia i suoi amici. 

Agen. Mettere a profitto questo credito infume, perdonar- 


Digilized by Google 



20 LA DUCnbSSA m cbatb&uhoux 

■ lei — giammai! No, ip non ^rò leslimone di. sua ver- 

• gognosa potenza, abbandonerò la Francia per sempre 
onde non udire più pronunziare quel nome cbe odio. 

Duca Quale follia I dare la tua dimissione 1 abbandonar l'nr- 
mata in tempo di guerra 1 É impossibile; quest’ onore 
. di cui tu parli non te lo permeile. 

Agen. Oh cielo ! che fare ! _ 

Duca Battersi pel re. . .k 

Agen. (con rabbia) Quando vorrei poter colpirlo di mìa 
mano I . 

Duca Allontana queste idee, che conducono dritto dritto 

• alla Bastiglia. Vi si sta male* veh ? Vi si ^annoia iiiur- 

talmente, ne so qualche cosa, io. — ' 

4gen. Ebbene, se la verità', se T onore, non trovano più 
asilo in questo paese, lasciatemi fuggire. 

Duca. E pensi tu di trovar più onore, verità e costanza 
/.altrove? Va dovunque si trqvan belle donne c perso- 
naggi potenti, .e, troverai dovunque le stesse disgrazie 
che ora opprinaono.tc. Calmati, nipote mio, c dà luogo 
alla ragione. Osserva. Eccola appunto. 

, ... SCENA ni. 

• t » • I 

, La Duchessa di Chateauronst . Adelaide, un Paggio 

e delti. 

.1 . I , . . . • 

CAat;.(al paggio) Fate, sapere, al re il mio arrivo., (fi 
paggio entra a Urilla) 

Duca (a A.gen.) (Te ne prego, no» fare scandali). ’ 
i^yen. .(Bassicuratpyi, hi sola sua vista abbatte il mio co- 
raggi» )• 

Cbal. (al du6a senta vedere Agenois) A\\, siete voi, caro 
amico ? Sono ben contenta' di ritrovarvi qui. 

Adei. Raccontateci quanto è avvenuto all’armata. 

Chat. Tulli ripetono che il re si è coperto dì glorfa . 

• che è l’idolo de’ suoi soldati. Ah ero ben certa che 
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quando lo conoscerebbero da vicino, così nobile, gc* 
ueroso e pieno di coraggio Io avrebbero adoralo. 

Duca E benedetto il buon genio che Io indusse a coraan* 
darli, non è vero ? Ma io non posso parlarvi che della 
presa di Costanz e di Menih. Questi sono vecchi suc- 

^ cessi ; ma, mio nipote ehc ora giunge dall’ armata può 
raccontarvene de’ nuovi. 

Chat, {turbata) Qui il duca d’ Agcnois ! , , 

Afjen. (avanzandosi) S), signora .... duchessa. 

Chat. Chc'vejJol siete ferito! 

Agen. Oh questa ferita non merita il vostro interesse, 
signora. / . ; • - 

Adel. (al duca) (Povero giovine 1 mi fa, pena). 

Chat, ^gnor duca, mi offendete, credendomi indifferente 
in ciò che vi riguarda: mai non ebbi. più vivo deside- 
rio onde provarvi la mia costante amicizia. , ^ 

Agen. Vi rendo grazie, signora : vi fu un tempo in cui 
potevo lutto accettare da questa onorevole amicizia , 
ma oggi .... , ' . - ' ' . * , 

Duca 0»^i che, il maresciallo di iN'oail(es l’ha preso sotto 
la sua protezione non vuole abusare della vostra, è cosa 
naturale. 

Agen. Oggi, ohe ho perduto la speranza che mi uttacoavu 
alla vita, alla gloria, ugni protezione mi è inutile. Noi\ 
credo più à nulla da poiché uno scettro ha infranto :l 
mio idolo. . - , . 

Chat. (si. nbbanduna su una sedia) Dio ! so.no abbastanza 
umiliata ? 

I ■ 

Adel. (a Chat.) Perdonategli , la disperazione lo accieca. 

Duca [a Agen.) Vieni, seguimi , o tu ci comprometterai 
lutti. . 

Agen. Rassicuratevi, io non perderò elio me. Ma prima 
di subire la mia sorte, ella saprà lutto ciò che la sua 
onta mi cagiona. 

Duca D’ Agcnois, che dici 7 
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SCENA IV. 

* I < . 

Il Poggio, il He, guardie e delti. 

Pfig II re. ' ^ 

Ke (o C/ìat.) Vi rivedo, alfine .... ma voi piangete, (al 
duca) Che è accaduto ? 

C/ial. Nulla, sire. Il, racconto di un fatto d’armi che ci 
narrava il duca d’ Agenois mi ha commossa talmente.. « 

fìe (ad Agenois sorpreso e mal contento) Voi qui, signor 
duco? 

Duca Mio nipote essendo stalo ferito all’ ultimo scontro , 
il maresciallo di Noailles 1’ ha incaricalo di portare a 

■ vostra maestà i dettagli di questa gloriosa giornata. 

Re 11 signor di Maurepas me li ha di già significali , è le 
mie felicitazioni non si faranno attendere ( ad Agen. ) 
Gliele porterete voi,algnor duca. 

Chat,. Tanto onore non poteva essere rimesso in mani 
più degne. Il signor d’ Agenois fu, e sarà sempre il più 
fedele difensóre della Francia e del suo re. 

Duca (prendendo per' mano d* Agenois) Siro, noi ci rechia- 
mo dal ministro della guerra, dove mio nipote atten- 
derà gli ordini di vostra maestà. ' 

Re Che egli si disponga a partire questa sera stessa, e man- 
date r avviso olle sono pronto per rccàrmi al tempio. 

Duca (s'inchina e parte con d' Agenois) 

Adel. E io vado a prevenire la principessa del vostro 
arrivo (piano alla ^sorella) e a sorvegliare d’ Age- 
nois. (esce) 

Chat. Quale severità, o sire. Neiroccoglienza che faceste 
al duca d’ Agenois non copobbi la vostra abituale gen- 
tilezza. 

Re Ne convengo, la vista di quell’ uomo rni rende ingiu- 
sto, sgarbato. Io non so perdonargli di amarvi. 
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Chat. Ah sire.... potete odiare una persona che fu'a voi 
saeridcata? 

Jìe Si, io posso odiarlo , c invidiare i sentimenti che egli 
«lesta in .... 

Chat, (alterata) Voi mi olTendetc supponendo.... 
fìe (prendendole la mano) Perdono .... io so quanta fiducia 
devo collocare nel sentimento il piu nobile, il pià sin- 
cero. ma questo bene mi è troppo caro per non temere 
di perderlo. D’ Agenois vi amava, prima che io avessi 
il bene di conoscervi , si lusingava di divenire vostro 
sposo,, e la vostri famiglia gliene aveva dato certezza. 
Non mi è egli permesso, di temere che giovine, amabile, 
appassionato, egli non rianimi nel vostro cuore il sen- ^ 
timento che vi faceva tollerare il suo amore ? 

Chat. Si., il di Ini amore mi onorava, e mi rimproverai 
allora di non poterlo contraccambiare , perchè ne era 
degno .... ' , : 

Re Voi confessale ciò. e pretendereste che io lo guardassi 
. senza provarne sdegno?... Oh no , la sua presenza mi 
uccide. . • , 

Chat. Maestà hcpiesto è un calunniarci enW’ambi. Il duì:a 
d* Agenois mi amò. e non ve ne feci un mistero, mi 
quell’ amore che dedicò alla signora di Tournelle, alla 
donna senza rimproveri . non può essere offerto alla 
duchessa di Chatenuroux.... 

/le Avrebbe egli osato di dirvelo? 

CAof. Che importa! ho so. E non lo accuso! 

Re L’ isolente! Non gli mancava più che d’ insultare que* 
sentimenti che ci uniscono. E vo ivoletc che io lasci 
impunita tanta audacia ?..., No, gli spnp anzi grato che 
egli legittima l’odio mio .... un mio cenno ne farà giu- 
!*lizia. ' . 1 

Chat. Non profferite, sire, una parola che colpirebbe più 
d' una vittima. 

fìe Che? Voi ih proteggereste quando v’insulta 
Chat. Il suo dolore mi affligge senza offi'ndormi. Egli non 
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sa che anch^dopo averlo sacrificato* non perdetti ogiìl 
diritto alla sua stima. Ignora quanto sia feliòe e orgo- 
gliosa di aver restituito l’ anima vostra a tolte le iu- 
spirazioiii della gloria, e che la mia debolezza disparve 
sotto gli allòri che, vi circondavano il crine. Ignora che voi 
Solo formate il mio onore, la mia vità;'che nulla più 
di me è rimasto , ccceituato 1’ amor mio per voi , del 
quale ben lungi dal provarne rossore, lo veggo orgo- 
gliosamente ricompensato da tanti 'successi dhgloria. 
proclamati c applauditi dall' Europa intera. * 

Ile Ah perdono, ''Maria , perdono per de’'trasporti golosi 
di cui riconosco''lMngiilstizia', pietà per un. insensato 
- ‘che l'cccesso'della sua passione rendo indegno della 
sua felicità, e che 'diventa i tigrato ,< quando vorrebbe 
^ darvi in prezzo di tanto amore, lu suaWila e la sùu 
< corona. \ » 

Chat. Mi guardi il ciclo dal dubitare di queste parole- 
! Dunifoe non più sospetti. ' ^ 

He Oh 1.0 giuro.... Ma.... voi *lascerele partire il duca 
d’ Ageuois .... non è vero. 

C/taf . 'Sire, ecco in' voi una perfetta cotfijiersiòne .... 

T t. W 1* , J , •> f t •» I 

.V. .*.•: . ^ r SCENA V..' i .. i • 

‘ ) ;■! a ■ i • , ■ ' > 

' Il Duca di Richelicu, Maurepas, Adelaide^ Paggio, 

‘ e delti. • - * '• 1 ' 

: -i- . • •• ■ 

Duca Tutto è disposto» al tempio, e non si attende' ebe 
l'arrivo di vostra inaéslà.- •* .! t ' 

Maur. Di già il popolo, riempic' la piazza della cattedrale, 
fa rimbombare l’ aria delle grida, u Viva il re, viva il 
vincitore di..Courtray e di Moniti. .Ah io posso affer- 
marlo, questo entusiasmo parte dal cuore. 

Chat, (al re) Che bel giorno per voi, sire! 

Re E a’ voi. che lo devo (a Maurepas) Lu principesse 
sono avvertile ? 
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Maur. Tutta la Corte riunita nella galleria è pronta a sc> 
guire vostra maestà. Io sólò vi domanderò il permesso 
di non accompagnarvi;, i di.«pacci importanti che vostra 
maestà mi' ha confidato, mi tergono occupato net mio 
gabinetto, mentre che un’intera popolazione va a render 
grazie a Dio* per ia vostra ;gtoria, sire# < : f ! n > 
Adel. (pHino' a «ua «ore//a) ( Dio sa' di ' che si 'occuperà 
irV'questo intervallò).' .• ■ «*' ‘ ■ ‘i - ■; '* .ui ’ù 

Chat'. ('AoscriveVe ‘contro di me nna'canzohe). ilii.-'. 

Be (a^'A/oi^epas): Non; posso* die' lodare tànto^éccesBò: di 
' zelo. .fU'' I.'t ... 1 i'i jiV' f '.'ij! 'u'I 

Duca La..^ciltà di Metz >spcra che vostra maestà all’ uscire 
dal consiglio, voglia onorarla di ^ua‘)presenza 'aì hóil^. 
Re Certamente Luna festa data da questà* buona città oyo 

• mi attendeva tante già ià 1 Dopo incielo, gli àffari *«B ..y 
‘ Stato; I poi -il resto della giornàtà sarà tòlto dedito i...; al 

piacere {guardemdat là duchessa e offt^néale '/« mano 
parie seffuito dagli altri, mino ’ffaurepds), ''‘'t’ -ii 
Maur.E il resto della > giornata' sarà (otto*<dedite''aiZaira. 

•. lÉ .cosa chiara^, H novèllo Orosmane non si:, dà puntb 
briga di naseo'^lere il suo amore'. Tanto meglid ; du> 

< '«crà 'meno L.. eppure 'è forza dirlo, non, fu 'md sàr.ttefi 
I : Dace: resistère alle nost^ satiretioi soSpeUi fatti nbacterc 
(i'sulla fedeltà della duèhes^ ..^.Mion'io: credevo. Per sfi> 
dare tutto ciò \>isogno che. vi' sia )in[ lai passione qual- 
che cosa di divino ò di diabòlicoi.. Per. fortunania.pre- 
. senza'’del duca! d’i.A^èrieis'. getta iquiiril.i}isDiidinè.«..>U 
re. è geloso.... fa duchessa altera .... vi -saran ^dunque' 

• delle scène disgustose. . Ab se ritornasse in auge.'<.s., uiP. 

, 'i Jo#.';; oK.”. .i '> ir.;> s". ■ > A) ■'!!•) . 

• . 

I . ‘-./'•a.i' I i y. ' 

' • “ .'1'.. i'.‘ ; ifi^l .'MnA'. 

I,!',,. , 1.! ÌA 

' 7 i!i ii’.jfii!,/' 

Fior, dram rol. /, an. H* .jjdl.i.'. 
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• ') ri il’ iiy •) I , • , . ''-MI . ’ ' •' i' » 

I» , , ’ •; ! 'I"' ‘^CENA'Vr» ; . i • ■ 

r < . ' ' / ' v,< ' ■ ’ • " i • • . i < . > . ■ : • 

oi’.ii ' • > D’ Ageeà'sic tlcjlo.. , 

i-i'-. •! I • / ' • il ’j !• , .. 

Àffen.jVpi mi faceste chiamare, e sono, pronto ad incari- 
carmi dei v»Slri'dispaecii i miei cavuili sono >atlucciUi. 
Jffaur. Mio caro duca, io comprendo la vostra premura <ii 
abbandonare la Corte; vi avevo beii detto che jtph y’era 
>Spiù mczzoj'di restarvi.. Ci rassjcgniantó’ sen^i’pena ad 
obbedire i capricci, di un re.... ma soUometlerci a 
’> . quelli ' di una eortigiaiia .'.<. èi.li^oppp.\< .. < T ' 

Jfen All, signor conte!... M^iunrcliesa della. Tournellc, 
•. una corligiarta !' ^ . ' . ■ ' * • 

ifaur. Ebbene, nui.^direino la hivorita, se' vói* trovate ciò 
più convenevole {';lu diiferensa-non è'-graudr, .ma quale 
( ella sfa, .uo<à può negarsi ohe élla qui regna di^qlicu- 
mentc , &,dMi--egll è ‘teinpoi dii ridurre il ii suo impero 
^ air intendenza dei piaceri dqlla. corona. . . • ' 

-dgoiti llxarattere di madaHia'deilo>Tournetlé: * 000 renderà 
'.{a.cilé! ciò.' 'i '' 

Mùvit. Badate,, mio icarto ,1 clic da -poi'^c .il re ^i'-bà fatta 
*> :duchessal di Chateaurcuix^ non svuole che: venga 
neliialhata 'divers^eiité;.... .paoC intpossibile/efael voi >iion 
-livif'Umaite’ a; àoi pér<8ecòndorc x-iposl/i <sforzi^ onde far 
'■Joes8àre.«illsimiièi seamialoi:» •'* o-n li) •< ■ 
iffeu, f«1assoeiainiìipi iMsgticii4ei|&'duc)ie6sa dii Cbateau- 

' i: troni / . . , i;r *ii; ul ...'V 

Afaur.vNtm si itraU&qui: dVamlci o^nBUMci, è V> inreresse 
dello Stato che deve guidarci, impedendo che' il potere 
cada si ba.sso. . - 

Ayen. E quali sonq i vostri nici^zi ? _ 

Maur. Più positivi che iiQii pensate. 

Agen. Si vorrebbe forse rinnovare ravveleoaniento della 
signora di Ventimille?... 

Maur. Quale orrore ! Noi Assassini ! ' 
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JffCH. Ma se ne Irovail^iip alta ,p9r|«.,pif;’ au^.,S(nxU^ j^^e 
. ne pussono' itene Irò vare .anche 'pari ^,,ii .ù'f. . 
iiaur. Òh^, i nostri, mesti (h* ròh>iiM9:,ISopotr.p|ù< nohrii c 
meno crudeli.^ U .suo viaggfo , 0 ha .gipsJiaiBenlo 

irritatola régina e lo principesse del sangue. ipsupania. 

' senza sptegarml;ult;eFÌoi 7 nonte. ho , più. i^i , una. regione 
! -per, oprare. : Se il inàresUiaUo' di Noailles dimostra- al 
:re «he nort è i^nvevole. ohe ona is^orita segua ,iì re 
all’ armata, se induce sua maestà a Separarsi da lei per 
qualche mese, io rispondo, del resto. J ,.i. , ; . 

Àgen. (Ah disgrazjatal. Qual .sorte I’ attende). , 

4 laur.flD ve jo ripeto ,r tutto 'dipende dól mareseiaUo di 
Noeilles .... Se egli l’ accusa è forza' che ella soocombu. 
^pfine. acconsentite voi a secondarci in un progetto ove 
la ■ virtù , la moralcl I e' là !ttìUgione sono del nostro 
partito ? ' ' , ■ '' ' 

Agen. Queste 'pompose parole„Don vp^oiio ed impormi, 
signore ; il 'più delle volte gli uomini se né sérvi iio 


per velare |i^pa eaUrva. ;^àtt1au e. .Parliamo chi 
. iVóì cospirale alU-perdita7d:?lla, signora di. Qh^tqi^roÙYi 
voi coniate sili raie^ risenliiueiilp., per .scrvirvif, iiùli.yni 
.<ppa^StfpeteJJ, signor .cpntc/ che i»e in, .certe anime ,.l a- 
r.Wft'fe.^.Capgi.a ùv «dióVresf;^ Sd 
i.- ppj* :iion;abJaassarsi aj dei-jihafni^l 
4 iqp»r.o 8 ignot duca,;;Vw:.oirhliatk.- . 1 ,. i-ji.' iaì,-. /..!!-..'. , 

?. ' iU(i‘jf!;tIvj ili !: •''Tjì- .‘i, ."Kij iv b olisi. ."q’ i.ì 

' ! ÌÌGÈNA vii. t.i I ’ !,!,'< j. ,\il\ 

•• ■•'l'f* i.''' . "• i.'i'b. •..-. 1 , ...-A 

H Duca di Rrtchelieu e detti-. " .. • 

.1 . w . : . 


Duca (di dentro) Dov’ è/ il cdn}C| d* Maurepus? (entra). 
A/aur. Eccomi .qui,, che è accàdulo ? 


Duca re sta. male., 
i Cicioi 

Agen. 


• I 


i. .1 > 


V . ^,I , ; , ,, , 

Duca Egli, cadde, senza conoscenza nel punto che il sacfo 
ministro inluohava le prccr. 
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JVuurJ' Aicimi-'trafKtorì ‘Senza dubbio. ' ;; 

Duca Nò, DO, i badici assicurano che questo svenimento 
' è consCgncufzti"delÌo‘ fétrch'e di- Urtò' marcia forzata. M 
■' fc<'t»!i'futlo<:»ert una lunga corsa • cavallo sotto an sole 
•' iiHdenle. Atreva-diigifh la febbre, e si lente «Ite questa 
‘‘ 'febbre noit §i» perriicrosni I 'principi vi ■’clircdòno di 
*' spedir subHo’ ut) corriere alla^règina c al del6na, onde 
“ ' accorrano il più ' presto ; la- presente situazione non per- 
‘'oiettc ’u|toO«‘’ri!lordoi y-y ' • • ? .i . 

Maiir. Ma dove è slaW trasportalo il re? >' V ’■ ' 
Duca Qui presso pel suo appàrtamento. • • ' 
lHùur. Corro ' idi' eseguire 'gli ordini j vostri • (oste' derf 
* »HC*J50 V ' ‘ '•.■'t.’’ • -"J'-'-: ' ... ' 

• * . . . r. 




JiK S€fÈN4i' Vili;’: 
, ^ 




< . 1 1 > . i ) i , 


Dirvernéy, due graadi e delti. -''' V '• 
1 ' >;i i<: ; ■li.ìii :fU\ !i : OU'". 


Of/rd'Ebbene, 'Oómb' sta il re? '(a Oùo^nry) ' ’’ 

fi ór. AI Suo Svenimento successe lino^ spévOntevole ìle- 
" brio.' Egli non riconosce piò tUctìno di ridi,* ’i medici 
' sparérilarono ■ lutti, cd ora regniL ovonqué il disordini’: 
' II popolo ingombro la piazza , c ad alta tobe chiede' 
nuove del' re. I principt' stessi custodiscono da porla 
/ della, stanza del re, e ciò ohe credei‘éle' a stento gli è 
. elib fu 'proibito d cnlrarvi Olla duchessa di Chaleaurou.'i. 
Duca Alia duebessa di Chateaurout ! 

Diiv. {mostrando la duchessa che viene i^a^Uda) Appunto, 
osservate se bo 'detto ir’vcftj. ' ' 


^ 'SCENA' IX. • 

, . I.. i U ii!u-.Tj.'l . Uvv 

I ' é * ' ' * 

La Duchessa di Cbatcauroùx , A'defaidé, c 

Cpal^. Itiipedirnii di vederlo ! mentre egli ftoffre .mdùtVe 
Ìe‘'n»ic ciiVif póTrebbero salvarlo t^ Ah értideìì 


.!•)■■ lil 


u/edanini nileiniu) 



V àTip SKcnr^tto. j., I ' *29 

Duca .Vi prego di penloiw luria ;- quello icnHieie avyeni 
. mento Ua sc^nvoUq tutte Iq leste» V, medici ordinarono 
la più ^gran quiete .... ;<i j5cni^ dubbio ^ j 'principi, pen- 
sarono 'che la vostra prosenea.... 

' Chat. Non gli scusate, si giKVdcc^'S e aveste veduto corno 
tne^ qual gioia maligna trasparisse dai loro sguardi , in 
'fucBEo all’ studine, che V volo vanO)Offet)fire.... Se gli 

aveste intesi a ripetere qucjrordiiie con voce sécca e or- 
> I goglìosa, ordine che non aveva pertamento dato il, dot- 
atore Vernage, perchè soqosieuraohe egli Qon^ nù-ovrebbe 
allontanata dal re,, mentre . la »ua vila.è' in. pericolo.... 
!|Ia X)io! Lo crédono dunque in pericolo se ardiscono 
trattarmi sì indegnaoBcale, e discacciarmi ùi tal guisa. 
Ah ecco il pensiero- chetimi uccide. . 

Adel. Calmatevi.^, Maria, rassicuratevi. « < . 

Chat. Che mi cadmi — mi.' rassicuri quando, vidi paio so- 
rella morine, avvelenata ? U 1 . ‘ >w ; 

Dopa Lungi .da noi ua^tale suspelV). ; nessun sintomo io 
ooiiferma. I medici risposero in modo positivo 11 re è 
in.ùno stalo inqiiiotaQtc„ ma nulla induce a sospettar. 
;j ali 'cbiecli^ia. ..n -i,. ' ! 

Chat., (quasi' deliraut§) Non importa, voglio.’ vederlot Le 
<dMebbo'h. 4 ^ 1 dfl/ea% 0 |.£gli>soffre. nelle, suo .pene, mi chia* 
<<>- ufierintt noraev e: io «ooo dovrò essere, a lui ,da pres8o f 
Ab è impossibile-i Bisogna ehe lo.vegga^ che gli. parli. 
Ah ecco,... la sua vo'ée mi ehiamaf;. i '... 

/)ttca >Neh;vi';jnostrate a lui. in qjiesto statOidL dispera* 
>>*ziòue;: sarebbe lo stesse òhe. reeargli ùu. colpo . mórtale. 
Chat. Ma dunque ignorate che quei -prineipi mi odiabo , 
••'Vini deteùanof Che bogUoao approfittarsi del; suo defir 
• ' #io, onde faCglj credere che lo abbandono e Jo.4r.^di- 
.‘'SCO? €1)6 servono idi, tale disgrazia. -per .strappargli 
.K. «n consenso; ■dettargli Una sentenza che ebbero T in* 


bd'famia! di eseguire anticipaumonte; < i 'mJ J 
Du(fd Ma la mano del re ricuscreblM firmarla anche quaiidu 
il suoi abbattimento > si prolungasse poi «sai. te- 
merebbero il suo ritorno alla ragione. 
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so ‘ l,A DIJCIIESSA' DI cn* rCAUUOUX 
Chat 'No'ri léWoriò ^{‘inaila vi idlcoV Mp ro toro 

" aiiddciii'', 'e' vtìdr^tnfl'sc ‘alrdrrà'niiiql/'ifri^P^irb 1ài f«>raa 
■•oùdéi'inipbtìirrrir!(i^ ‘ìgiiWigéi‘e fino * ptìÌ¥^'Y 0 ) 

.. r ;<i 1,1 '.i'')'Oi?n l'f. 

• .')ii.!. '/ •‘■•'•SCfiNA :Xi • i'V- .> 




i!i 


(iV 


»i;!> 


, !i ( 


,,-«1) IfiUj! ^*?u: 


»»'; .. 'M 'quattrti >g9aìldiì^Ìt^il'> i uà*' u. 

•in n i/j.)')'; no‘; 'mi., : ■ H v[i O'-J'-'ji i f. ';r/f 

^rànk ' Péf tìatìicvi V ‘Sfgiior» >. e.«ompiatiigèlonìji 3 »d,','j 589 »'rc 
? ' intìpricottf di' Hcnellbi vi: ; qucsl’ orfline^ .^a^yarte / dol > Te. 

■ ■(^^ónségHa titi' o¥diiié siQiUà<:refllep I* i.j. ;;; r'tift, 
Tiita* 'Del re.' ' V '< i '' 'V'"-*'» - •■r‘ '•<«/ i i>*,' 

Chat. Del re. </o «ifiilre «■e^^^f^a■f^^'l^ccfeiifap»aVlKil?l»alo 
Luigi! Lo ha firnitìlb> (Oiiw'a' dót/W ri A 

Duca (lo raccoglie e\i'é0«) -a ordi»a^Bllal.:jàiicBesSa di 
•' ChSléabi'qùxydi Moie Iraittfe’flrò.! . 

Aqtn. (ti- Maurepns) Quest’ oidffif 6 iè''eoHo,:>iii TB.'è.in tle- 
«i llriò>>"c'Si è;*bùiJaCo^w’d'e!i suo;«tiito‘ohdia strappttr^Lique-. 
'* s!a‘ firii>i». '■•'*'1 ‘ ' ■'< I I ' ; 

ìVeuj^.' Toecd^ ai‘^rinfoipi,' di;«iirilstrl -«hpi furùilo tertimoni 
della sottoscrizione di quest'ordine, di 1 wspoiMÌefTÌv o 
O'^igi'^;,lo‘'n^i'' 0 o «o'|iijo!>H» 8 'fl. Ia\oro rÉBu\<.' »\t A 1 
iHica iAvete d^t»' itt^owi onb gran lpit>v^'. 4 li';cflrbggi 6 iIiRIa 
‘ nrtrii temete S’^oi, ' Sigi>or 6 ,vche: 4 liFa»i’itornatOiitv;sè iSlqsso 
•h noii‘ puwiseà l' psertiltrtre‘di’’On 'sSinHfe‘ owliinpli o *. 
Maur. Ìo'obbedisco,i’aigiK)r ;duca%j’ c:. là ... o vt) '7^. 
IHieà •Bbb'erirf,*:febjti)e'SSpno -osa ilbimina^a’i prineipf.CjiiOJi'* 
'iidSlH' saH’Indeglla i 8 »i<»ie' cbè. oggi féontóettonoviiix'nc 
. Olpvtlib’ ii' Ct^pggibvj- 1 .U 1 ...» 
/t(ftó’t.i'’!NoJ‘>à ffifrjfeètoqspe»»' il^ubùro «tùtlael^ iligiiétizia 
'’d''Urt *odiO"eh 0 'tido riiepi<HÌ.'''tifa jmiaJrdsìsteiiao aliioro 
•‘ ordine! tirwipiowfoi^et'sarebbié' panita; sopirà jqlièlf’ uomo, 
o'che wlrf aifla nnsdawia p’osoìiial'lorbipotwei.'fOlt ngrau 
Dio! Clic egli viva !i<GÌvoM')mièi*nfemici -io dalwino-tdal 
*■' pértcolb'télie lb ,«iiriae<iik>i ttHutto-'io 'gli :peudo!rtrf/. ObUe- 

Misco.i;. pcdonscntOi;';ji>ò; sqnó prdMittfiialipiiKireij. li 

• ■mi i'^O'i die 'jirioln ooé: li l'j'i-uidnr; 
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' " ■■ ’^Arro, SBCOKPO'. 

ÀdeL Io vengo con voi, sorella. '-m., »/ 

'.•‘tiììj!: ,!’ • •( .> .v 

. 5), i.SCKNA XI. [ 


I,'. ,1'. 

:■/ ìf.'. 


ti 

• j< j.l. 
.n-v > 


I * ili’ 

Madama Ilcbert e dttli. . /..v 

‘ ; j I I I ■ : f fi t ! ^ .‘-tr' i.. ■>,* . > 

Heb: Ah •madama, non vi mostrate a’ que furiosi' MccOltl 
aelio piazza .i.. Signor^duca difeodetelai^ iiisidtaéo aUl 
sua vita, it )ri. ' 1 I j I;. >'l .T"' .l'ti , i; -Uiù.) 

JfftH.. { mtliaidiy mona- ol/et- sptuia i)^Ndi stipireind , difen- 
derla. I.o.'i Iti jl ,., .'(>< 

Duca (a ^ebert) Dud.de viene questo iro^nore-. i /. .,i »>! 
Heb. Si è' sparsa vane idre; il re, era in. agonia ,<>cbè la, si^ 
gnora era cagtopo -deda sua morte) .^..w la dtsperaaioneVp 
la, collera «dei ipoipdio. soino^al ciolnio'i.h , iu^u.i 
Duca>{a DwerM^ìtìàlìft. oiitUna obesi riuniscano . le^guor- 
die, che si ciiitfdano tulle' le*t port^ del -piiiazz», et cbp si 
fàccia avanzare ,,uòa carròzza del re af 'cancello del 
- parco. ^ - " * . . ■ . 

il/aur. Le'carrozze' del r«’ non possono . più essere messe 
a dispozipne della signora di Chateeufoux. 

Duca Che , al1ol*qaando si tratta della . sua sicurezza voi 
osate ?... Ebbene, saì*è U-i'nia carrozza, sarò io che pro- 
teggerò la sua ritirata*. Fate avanzare la- mia carrozza. 
(Duverney parte)- ^ , 

(Jhat. Oh degno) amicò 1 ' - 

'Duca Noi vedremorse questo! popolo, Ingannato, da vili 
calunniatori , resisterà alla, voce della verità. E questa 
verità io ia'promulgherò in nome del Ve, e se a frenare 
la moltitùdine non basterà |a mia voce ^ la difendercT 
con la spada , do che •versai più volte 41 sangue nei 
campi di battaglia, io che feci la guerra a ironie sco* 
perla e col ferro alla mano, e pon come certuni che 
guerreggiano valorosamente con cabale , rigiri e ^per• 
secuzioni. Vedremo, signor conte, chi di noi due sarà 
il vincitore. Parliamo. • 
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52 LA DUCHESSA* DI CHArilAUROUX 

Adel. SI, Maria, venite. . • ,,, .0 / 

Agen. {andando alla fìnesti^a) H tumulto aumenta. 

Chat, Non vi esponete a’ miei tìemici , lasciale che io sola 
mi esponga ai loro' colpi. 

AAel. Sorella.». ' • T/ .i. ; 

Chat. IXomandano la mia vita? Se la predano, io glierah- 
'bandono. ■ »! ’’ • 'V. 

OttuAEssànnon vi oppértieneyisignorai il re vive ancora. 
CAa^ 'Àh sì, debbo sopportare fino ai termine il mio atroce 
< sùppiittio l' Richelieup'iinpéditb' a» uaift sóréllà -di prece- 
dermi, potrebbero ingannarsi nel colpire. 

A'gen. Nobile donna l !"'»ii|/ ‘ •••ài .. .r 

f)oo.rT«'tta è pronto, srg^ora,: porlimno: r •- r «, ' ii-*\ 

Chat. Duvqrncy, restate, ve ne prego* restale presso il 
nostro re.... e ditegli che Marìar.^j’Ghejio, per morirci.. . 
'"'HUenderb là> inolia! 'dei abbimdpntii {escCf segui- 

^<ta‘da e ^genoié):> ''‘' < ' . 

i /f> ' ol:‘i- MI.*)* !.*. •■1 ■ ■ i.V'i*’» i- .» • 


ov)?^!) km; .'•■■■■( : i.r-f • fi-i I !i •• ,ì > 

» i'! ; ' I* '.'•i/:.- •' ii, ;• 


iov »,.*|». .1 iT' . '’i.i' i*. ifpH;'’’;. 

-Otq ')fl*> oi ó: .1 .>*: 1*1 j( •* ' .. ■ II- f (1 ' /uj 

.i..\xotuì:) 1 ;,. v*»* '.'v -.'l'I .* 4 <ri 


) I 

* ri 


\ 


L ' ■ , ' • , ^ V ‘ ' 

' • ' ' • ' ' I.: ! 

iliv i.Ii .oir.nm.j..®?''^»:9**;l‘V ... 

.liliivr ';.’I ili ‘.'ii: i' filli' ìvvfU'-V)'^ , i* ‘ .* ; 

mj./!j*.1 fi ,'.i !*.w ■j::*.'ìi f. . i 
<• !*)i ii;.|il) (,i . ii.*‘. •;•! ■’i.'ji.'. <i 

■■ )> V i'j ' 


i»u 


* 


\ n: f 


-0‘i” iilfifj'it. /T c! i. ' .n’IsijMfifj *‘.. 'wi* ■» 

fida inul't»?'! ...il»;/ il •■! ') . < i.II.! o’fTil i'i) *• 

•'l‘ìq.0 i*i.}!i*i , -li fidi,,') i'i.u fift ‘.ii,,.;.. nSc7 iiiw.;»;'.”. , 

fiiKK iH)h i'jn ìì i.'ia .‘Olio* . uniaili'iY .ifì >■ , >• 

om>;iJ IL*! -Il ! -I !.. ' 
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• ‘ ,1 . * '• . .!'»•» f I 

. » ’ f • * < • 

ii.l. ♦ Ji. , • . 1 . I* ir ti’ì*' lif ?)» V oli.* ■).. . . > 

ATTO TERZO;. o 

I . 'Il-;; i ;> 1 ii .OÌ jì ■.•._< ’ i. mi •• Mf' . l'M • \ 

* * I ’ • * ' 

Sala'nel palazzo' L'auragfiai$ a Parigi. Ifnà porla à (trilla, 
una a'tinislra. Specchio grande 'a' dritta, un tavolino, se- 
•die, eòe. • ' =-'• •• 

• •' i-.it • ii .iiMi . "w- '! )/ir 


r*. K ''Mj / ,! '.■>.( 


‘I .»; /« I * M ^ ‘i . »;’!• i » . 

• :*. • ' * 4 . ' I . * . . * f '* t 
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SOKISX PRIMA. 
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■I /v;- ■■■ ■» 'u>“ 


, '1 , i;i , r-.j 

I , I" I i.li.. 


... Adelaide e Duv.cracy. j: 

‘•t *' . i.i .a ■) r.. )..•l m:; •- 

A(ì^p Oh ,vsj<Jle. ?QÌ ,.;9Ìgnop.;D,^yqfnf^,?»j;!‘R^l,faj^^ 

,5orppe_sa.,.^.^..,, ,,,j’ ly if.r-'i! ( 

Omv^ Sqrei jS.latq ;qul <]a , luogo tcipp.q ,„?ign 9 ro gli 

^ affari che mi traUennero all’armata. Ijl^^^lppot^l.SfiQ, ri- 
/ re j^ijsqpi.pgpi giopnpjl.suo^cqnsigifp, 

c io non potevo asschtarhu*. • ' • j , 1 , 

A<2«Z.,.Oli jsi^,vpi ;npn..$iele\.di, quelli, si, qllpqlanapp 
, , , quar4do,sopraggjpipg^ disgrajtia».bi^gna che ,vi qìu un 
, gran, ppri|Cplo .i^j, iirtemsqrsi per -,npi,. pcrj 9 k,è ,dppo 
.... la ,qqstra ,,parten3fa da Met^ dopò quel giorno spn*. 
^ ( yqnle,vqle . in eui;senza j^l duca, dt Richclieu .e/ il dura 
! d’ Agenqisj^qi sarcinmq, cimaste. yi^ljme,,dqlla, rabbia 
, del ‘popplp/ voi, solo v’if^qressàsle/pcr ,uói^ . ^ 
Oiìu.;;Cbe tulli quelli. che, devono, alia .signora^ di 
Chaleauroux le' loro cai^i^Cf, la loco forlqna', nipqp si 

.,,.^j[)i;tócntatp,a ylsi^la?* V Jv *’ ’Jl- /.'Àt. 

Adel. N^essuno. Scirza le lettere del duca di Riclieliqu,. noi 
saremorp all' osepro di ciò che. accade alla Corto. Ma 

.. 4. > ‘r/. J Iti . u»»,, .i '? . .1 i.i •• ■. I . ^ 4 

come sussiste che un rescritto sorpreso al delirio u un 
malato venga confermalo da un siTcnzio di due mesi ? 
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La UUCUHjàSA ^>1^ ClItTBlUROUX 
Come pub' darsi che un amore sì ardente , sì meritalo , 
sia svanito come ’ peiv prestigio f ! ». 

Due, Attendiamo ancora per giudicarlo. Il re ritorna que- 
sta sera. Tutti i corpi delia città $i .riuniscono per an- 
dargli incontro , ed egli farà il suo ingresso in Parigi 
( allo splendore di una brillante illuminazione. (Jn cqlpu 
di cannone avvertirà il popolO' dell’ arrivo del re alla 
barriera'. Egli ritorna colmo dei favori della vittoria e 
delle' adorazioni della Francia. Chi sa Ciò che può' pro- 
durre il suo ritorno^ - ' 

Adel. Oh non ci lunsmghi((mo', tale avvenimento non et 
apporterà che ntiovitoltft^^/Òì già il sigi>oc, Mauro • 
pas fa cori'er''yoce'6hc’ n duqa (j^Ageirois- fece servir la 
sua ferita qual pretesto, .plausibile per raggiungere 
Parigi la sjgìiora di Óhàtéauróux è consolarla, e il re 
crede’a questa caluntMa. ^ • 

/>im. ‘DiiTÌquè “biSogna concertarsi Sul pdrtilò da prenderé. 
Può darsi che- un ordine del nu'nistro ingiunga^alla si- 
-gnoràtli ChaleSurÒdX' di lasciar,' Parigi, 'nel punto in cui 
’ il ré \’i rientra. ■ • i.-'' .■ * 

^ del.' Che t' "Vói" pensate cltó ir’rc spingerebbe la‘'oru- 
dcltà ' .* ' .Ls ‘II.!.’'»- “ :.)■>}•.; I 4 Oi 

'fJut'. ri’ré ignòt^ehhe! qqcst’.ordmé. 1 ministri ndn bao- 
no^ é^sl' degli' ordini’ dì àrréslp jfi 'bidono/ 'che son loro 
^'‘•'fc'ònfìdfatf per S'otpren'deró i rieirrtifcl' disilo Statò’, è di cui 
' 'essi. ‘si servono troppo spesso contro T loronèràici per- 
' ' 'Sònàli? p'àltrònde; se il’ ré venisse à sapere’ I’’ arresto 
^dellaSigìiqrà' di Chalèa'Droux/'Bfaure'pas gli direbbe 'che 
egli l’ ha ordinalo per rinlcfesSe di 'vòstra 'sorèlla e per 
soflFarla àl^fuHìre' dei 'Parigini'’‘che',Cgli*stesSÒ Maurè-' 
'' 'Ìl!/é'‘lnLiprlscc‘ cdnlrò drici/’ ' • ’ 

Àdel. Oh ciclo!' che fare per Sottrarla ’à tanlc'''ò(irsecu- 
' '^‘zldritY' * 
’/^Mi\‘'Pisógilà'dctériuuni‘Ìa ò rifugiàrsi 'àf mfu'òastcllu. 

.. . if il 1 .• , ■!.. /,(■) > 

^ t tur *•.'!) )ij Y)!' .,,1^ nii ' • •.ii.ii' 1 r 'i'i/ cJ'.b.. 
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SCENA II. 
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Cliolcauroux e delti. 
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voi , amico fnio? Avevo bisogob di vedérvi, 
perchè' tìéll'^àbh'àtìdòno in cul.'nftì rilrovò- una remini- 
’i'scéiwh fa Ihrilò'ibene; ' •' ' ^ 

Dav. 'K ‘cóme noli esservi' affecionalo v* voi ehfe i'flhdót© -si 
■‘^T5icHe'là''f‘lc«nospenÌ8.>- ''!■'< '•< 

'Aciél. ’II"8Ìgntii* .Dovérne^, vJfeho’od'instvnirci' chetili ré fa- 

* ràl U'Sdo in'gresso^a Pacìgi cfoeslij .Séra 'a 'sèi' ore »i«gli 

i fjetìsà Che sa'rebhte i phjdeMefUlj tìItóManarvi di iquT per 
-■qoàlphO’gioètìo.'- ^ ■*-. -■ •.mi/- 

Chàti'È oi^iàe-clje nir esiHat"'-' '' ! :> 

DÙb.‘'’Nò -per cerio, l'ina il popolò dì‘ Parigi ingófiriaéO' Co*' 
‘ •* rnie*-’tpj‘eiÌO'di 'Mda. pu6*’e«8ere'‘CottHóllo‘tì‘deglì‘ eccessi, 
Cil'è H foslrO OYntVàJ’cIre vi'isof^IiCaiJ^'- '’f* 

• asìfó''-in- casa sdak' • '’V*'' •*-< l'* •••;!'' i' , 

that: Sènio dtil.lio it^regiO'tìeHa Ivosifa offevla ma «pii 
•• (febbo aceoflflrla.' j Sarebbe' ati^osporre^al saccheggio il 
■ 'vostro beJ rlliro Irli t'Pfcisàneo^ dote mi parlò dMmiore 
‘ ".la pèimà'VoUa ). cottola -In spejaifza tdie op giorno 

Luigi ‘vei+à in quid' lùogrt a ’conipluiigeèmi.'*: ;• Kf'-t 
'Adél. 'li>‘ iemò ' chrf Questo i acclainofioni ; do’ì strepHo di 
" questa '‘giòia ’popolar«iiioh'ivr;/acelÒno TOate.>,>Ia»cialevi 
•'■■'cOWfurlVia di ‘qbi»>'v-iiiiii /Jil > '> .<>;fì v. ''W" .'jlt.» 

Chat. Le acclaùìaÈWni’ O'; |c grida 'popolarii/ìfloi bisógno 
. df'ijls^iliuaric'li nc hO'k'sihriMo-, poiché idii oostafi» Irop.- 
po care. ' •’■ l' 

Dàd. ^lir-Che i^cte !vói:di«diilo;;qucsU giorni UDdelU-io 
pid)l)lico ? ■• • ' . i -; i-ti I • li ili! 

iO/éttl: Rangcrib," còlile ‘ 'piansi •fièU'''afk»iliinai'i»ii daSlui, co.- 
iiìc' bó 'piunto ili' rfppresslK' '» ci'HìiJ i-' ' ■ '!i > .. i.ii-» 

Puv. Ebbene . se'voi l’ stilale l'ancora riapacmlalogli.ruii 
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torlo di più. Non- aspcllale -die un ordine crudele ven- 
{ja a colpirvi, . 

Allei. Pensale, cara Maria, all'impressione che farà nel 
vostro cuore il colpo. di cannone die annunzierà Par- 
rivo del re. * ■’ ’ 

Chat. Nón lenàcre, che i ministri non mi lascieranno gu- 
. stare un .lanló .bene. -Gin può opporsi ajla. loro rabbia? 
-iQIon mi hanno forse., p}lraggiala,,injpunen)^nle? ■ Quegli 
per cui tùlio sacrificai, alzò mai, la su«\ .vwfiC i^ossenle 
.contro tante infami edùnnie ?, Prpolprùò.cbe I pnoore.... 
sì, r. amore soltanto déHa sua glofùii.ini.strasdpò a que- 
. ,isto passo?' Che ùiaj nipna . persÙMale ambi?iionc si è 
. . mischiàld còl tnin.. affetto, per.easQ ’.Che: l’ oro ,§ìj spesso 
offertomi dai sùòi , luinistri npn .macchiò,, mai . qu^te 
mie mani? Ipfine, mi jta egli reso giustizia coni uf» leg- 
gero pincresciruénto ?, fiio i' nopi disse accentò j e mi ab- 
' bandonò invece alla ver^gna ftiPl disprezzo: Egli tol- 
lerò- che, si < trai tasse , da infume t la donna e|ic : Ionio, penò 
di sodprre, ! quella, eUelò-, Ornò, coirmi affetto di sorella. 
,di sposa di madre... si, di 'madKò» posso ,giurarló. 
oi.AUrmatedetlo .sia - il < giorno' -in, eoi , la, collera -cdcsle 
il ptfttnbò commista all' amor Suo sulla • nostra famiglia. Il 
•I .-(di Idi. soffio l’, ha , pefe sempre inuridito.. Va, fuggi,. Ade- 
i ilaide,;«orri a^.raggiungorc Ja signora di Uavacour, che 
essa li allontani da quell' abissorin-, cui , tre, delle tue 
r- sorellev^ furono sepolte. Va, chóju sua virtù li.rispar- 
■ / • lui H ; rinereaoimeritt)/. i PÌmorsi che mi straziano^ raccon- 
tale quanto io* soffro, e che àlnxeno.ll’mio,SdppUzio. .va- 
iM gU.i'ùiSàlvantl.' icqde '*opra'^a;;«vd»o) , ; :.j 

Adel.do lasciàiii.... gianunai.jfa *** vedete. 

ella ne morirà. , . • 

/)(4w/ Calmatevi, signora, ila. veritó/puÒ HIùpainoro ri roda 
un momento all’ altro. ■ \ 

Allei, io vado à chieder <lonsigMo dia, pEÌncipe&sa de Copti: 
ellii sa ciò che si trama contro dj<:Voi.... jVoi vi pieghe- 
in rote ad< un 'SUO consiglio,!, non ‘’iòj .veroJI , < • • •. > 
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Dnf). E'jo Rfndrb ad irtlerrogai'e il «onte di Mauropas. €"fi 
noi) mi dirà la torifàv'm'a ib l’ifidovincrò; e se travedo 
, per voi il più piccolo pericolo, ritè^no jìcCcbslriiìgèrvi 
' a KO{i;i)irml. <■ ' !■ f ^ . Ji ••■ f 


Citati Tanta iboQtà - e- tanto- épIo dovrebbero' consolannl. 
A)mw. ‘C oraggio, {le hadà^Ux' mantt ed eaoe)' ' 

Adel. Addio, {esce) ' ■ ,.u\‘ 

C/tfil, Egli.irifornfa.v.. 'tbUff una popólazionc- ebbra di gioja 
‘córre precipitosa, ad incontrarlo, vederlo, benedirlò'.... 
ed è a’ me./., ah sono felice , e superba di potérlo ripe- 
. lerc.(..; a mb/tsdlà- devo' tjpcste grida d’amore e* le be- 
nedizioni "d’^in popolo. Per me non è più^il' rfe' Indo- 
tenta nBtranich>ila)la "nazione 'MnCpgnitó- lall’ 'ét‘maVa. ’ Mà^ 
ora è taigi^XV-; vittorioso', Luigi.it magnanimb; èlio 
- - viene a. piccvcre il prezzo- dèi valóre, Ir ricbmpehsa'dci 
■■'tsuoi' bcnièfiji. E'qoèsto -tritfrifo "che egli mi d^e ib noi 
vedrò. Air dovessi morire, il mio oltimò 'sguardo' déve 
-'.ràebbriarei' di 'questo graniTé spettacblo.'-É lui .i^ Ini.'v,. 

. lo vedrò' una 'vòlta ancora j..: rivedrò quei nobiR' linca- 
mentì 'del .sùo volto, quell* occhiò divino, il di cui- fuòco 


mi arde conlinuamente-^.v. si si ..i: rivetlcrlo! ancora 
perchè l’amo e l'amerò fìnó'alia inor(e.''lita a chi c'ori^ 
•- .fidare il i mio' progetto I .Nessuno ' vorrà v... Ah Ma mia 
I bùraa Hèbert .... ‘Ella che tanto mi' ama saprà sccon- 
• 'dario: -"-" Ilebcrt', siete làfr'’’ ■ ■; *, n-irN 


-Mi 
-M.» I 


) -il J ■ ' H » <t 
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. . • I 


I 1, 1 ■ ‘ . o ì I . 


r.! I / I, , 1 ’ ' 


v'.i) 


//l'ò. Che 'Ttcsidera- la signora duchessa? ■ . •ii ‘ 

C/iUf. Debba. cbicdeiii un! import un le servigio',! il' quale 
. esige, tultó'lu: zelo e ‘ la .segretezza di cui "ti conosco vca^ 
• pace. " ; ■' I! .!'i ... • 

7/e6. La signora non può dubitare di me. Almeno la ve- 
dessi un po’ meno infelice!- 
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.(c dipende prppiirfliinj .1' ^caj 
.;,ZH)ne mi si? permesa» diigiia<«pe. .' < li' iin 
^eh. ,Por.late, signor#. . : u, ><,>.' <■, ''i i > . 'li i li iov . ; 

Chat. Il re rientra a Parigi alle sei della sènapi il di lui 
rorteggin sfilerà .peri via Sant’ Oneralo, ohde récanii al 

Carrousel. Io io voglio vederlo. ’ .'i . , v 

//t6. Che ? signora? {'i ^ ' 

ChaJ. Lo . voglio. Bisogna. iroYoriidi una. oaoiero» una fine* 
. sira , a qualunque prèzzo', do.ve ; possa . veclerio 
passare. ^ i ' • 

lleb., ìVoi, signora 1 E non iteqteta/ dVeffàère', riconosciuta, 

iui5uljiata'?i ■ fi 1 fii M “t ^'ii. ■' 

CAo/., Ti farai pre8t§PCipti gbifor^dall^ figlià.dcl pprlinaio, 
. ,!Sottq, pnet^to br|imi < se«ViiiPii<|MW’>^sat ' > i » 

signarài si; dimenticai otift: nessuna icamozsa v.cc- 
cQttu,aÌa;,qMella..,dcl Tem potrà* cireo^rg ééra. pér 

•> /Parigi,: ‘(.li •' ;ì , r>:f'j'rr: "^1 A .tnJ / 

Q/iOli È ;appcmto - onde ■> poter /mescplaripi - senza inebove* 
-0 ninniti dalia ' folla’, ’^qbc’ Vqi^ÌD: Iravestinni jiad artigiana. 
( ì Comprami una .mauligiia itcrqoon coppudeioi edme quelle 
,;i ohe popianò le nostre borgbigianeit i ' hi itili:, i, . 

//«fri ìE JVC iVOslFSi WClJa'ci' redoli, ♦> (m.t, '! ■ •. 

GAo/idEsisft è..a»(MÌ#to dalla- jirfticipes^ de; Conti,, *« sBcdOme 
Mrif'-popold V'iampiOiituUc 4e.>yio ,j:ddsl.)ui idi! lèi carnbzza 
non potrà passare. Mu corfìil miai 4;anaIlcbèrt,cQrH' ohe 
‘ non ahbiamb un. tnoineiilo da perdere. Questa che li 
chiedo è la. maggior prova ^'.affetto che tu possa ac> 
cordarmi. Conosco tuttu^ U 'pericolo di un passo cos'i ar> 
rischialo, ma non posso resistere, al desiderio di vederlo 
♦ mia vojta incora. Acconsenti npn è vdro,? 

Ileb. Se b» signora I’ ordina .... t 
Chat.'Te ne supplico, se'cónrfamh pcplptetÌM«'.jh‘ ’»’i.) ■ V» 

i/eò^> Vioi,lò volete ? > Che d ckio ci' protegga. (Irtcb) . 
ChaL 'fivitiamoirspeciólmente la i presenza,,. di 'lluverney, 
egli si opporrebbe ad un tal passo come ad una.stra* 
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vflganza, ; (. , si.pr^stnia un i«ervQ ) .N^u ,v insano 


per nessuno, ^..r 




‘^11. I '<'1 '*ì r I‘‘ > <* 

.'■«n' j 'hi.SC€NA IV.' *'■■■ *'l i ••' 


Ili i'*> >r 


, i'* 

« kj. 


*» 




Il ducà 'd’Àgenòrs é^dettn. * 


, » n.4'*r . I-' /■ 1 




• U al 


'**■*, ‘ . ... I 


Perdei^ t signora , ,;se rooapo la vostra copsogn'i, 
,uia il ’motiv.Q.^liOijni cpiiducp, mi serve di.s(|usa. ; > ,, 
Chat. (o/^aerOo) Ritiratevi.' ^aervq 0 scè) Quale 
Ag^. Seppi >;i»e qMie8?af.™#tlia«i iq seguito di^ un eccesso 
di coHcr.*! (di (Cui ,sj pignora il motivo)', ìIto Rq,£atlp chia^ 
mare il signor di Maprepas o il sigfitar d’^nger^on ,.\o 
«he: 'peir uscire da.4|efaslo,oonsigiio. entrambi spedirono 
un ordinie, d’ arresto pier voi,?, oodft Siate 'traltà olja Ba- 

st jgbp.<,Si jèi4‘ p?«' soopuMoiiuna congiuraiconljO' di>vofy' 

signora, conlrù: la-vostira iVUth/’ •' «,y ’ 

Chat. Ora attentano alla mia^ vita^soltanto? £/ ben poca 
( cosa , ji;ConobW ,più orudeli. di, piplto. \ 

Ageny Per |)ietà^i.,SÌgnpra>^uqn' porgete a, ^qiio' mostri la 
. gioia di,4iq, t^ionft^,iferoicp.,^Pensatc che se,- i spatri 
; unjici^>ppss,onp i tuHq. sfidare ptvr .w^lraryi , ;Sl , furore, 
.•popolo »,(,ess|.;inpii jpQtr^bf,ro;,i,iiMlla tcóptrói'.< de’ mezzi 
■,,sóonQsc|u,tii,u.jp^al(gn>'.il</^scltdO .che noLVii pottif^pio -in 
c,. salvi), iv ^i.ifiviy<j)! i.« .iI-j 

C/iut. Oh pu,4iT;niip vita p|JUt,Vvaiei;tan)c.ptremure,, ;-,j. 
Agf^. Ma 8,e,que^ v>lt 4 ^...,,dji..cuii,voi ue, fa cesto- sa cri fi-' 
2 ^ ,?k) ,air iidoitùnio..;.. fosse ancora iiidis{>ensal>ile a, quelli 

•>0ho. vi •‘WUBUO:?, , i; -i-i - ti.'' I') j ' d; : ■ , 

Chat. Signor duca, una -creatura ridótta, neltó,s^ta in «ui 
mi ritrpyo non' può jpLje^rsser "nociva ai suoi aipic^ La 
disgrazia, ic un maiO; ifpntagiospf, Hutjti. quelli ebo v^.si 
avvicinano ne risentono gli effeUij^e, la mia rapi te non 

, ó, un, male, per uossuoo. . » 

se.,Ì'idyq di.qupsUi mortf^, rendesse .disperalo 
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roomo'cbe voi sdéf^aifefSotobliaOdó tulio, -davanli 
In vostra sventura, egli si offrisse a voi per' difendervi, 

, per consolarvi. forse ? Se egli venisse a giurare ai vo- 
stri piedi che perderà' <per' sempre ogni reminiscenza 
(f^ un torto così crudelmente espiato ? 

Chat. Io me ne ricorderei salvando L’oiior suo con un 
rifiuto. 

/tgen.. Vedete , signora, io umiliato da voi, dal mondo 
biasimato' , senza spéranza di < vedérvi mar ' a' dividere 
y» r amor mio, io rion posso Vivére 'che.per Vòlf ebe'pcr 
restituirvi la'’pac,e e P onore. / •• 

Chiitl Come ! quel disprezzo ‘fche ‘mt diUiostfssU>.’.? • 
/Iv/e»)’. 'Disprezrd't Non ‘ erà blie' tóollera ‘ * ■ 

Chat. 13 accon^entirestp .' i '* • 

Jgtfii. A, coprir del mio hotìie ’i falS'^lla •^igrtoira di Cha- 
teaùroùxv a vendicarla degli oftfag^i ricevuti. ' • - ) 

GAflt, Ah'SÌ' degni e nobili'>^tArtimcnlf;nferitanp tiftla la 
mia riconoscenza, è voglio |>l*oyarvélàf* ' 

JIgrcH. 'Cedendo'hllé'mie preghière •' ■ 

Chat. Opponendomi' all’eccesso di liba generosità 0110*83- 
' ' riebbe' dé 'OgnfUnp giastamér^'’'l)1dsifiliata p che ih mio 
'.‘'cuore slraziatè.' hòn' pòtrébbié 'neorttpénsarè, perchè vi 
‘.'debbo ia^ confessióne ' di tanta min' debolezza.'! Sappiate 
che la vergégna j il disprézzd , :i’‘abhandòDo , la per- 
sécnzione raedesinaó^, nótla. potè'altérare 'il fatale amore 
che mi consuma, che "senza. speranza..'di vedere rina- 
sceré' giUmmiai uii ’solo^i (}ùerfeliéi rhouienti che pian* 
‘ gO> perduti .' resto ' imiilbbiie nella mtà piéssioné , come 
l'nèJ'dolorimiOi 'jQuesta è da rtrià scusa e, quando sarò 
morta per cagione di questo amorq colpevole e fatale, 
• forse’' allóra ''sarò perdonUta;' “• 

Ageti: Che, Signora'? Tanla''iUgrótitùdiàe’iiOn' vale' à rcn- 
’ derW^alIà ràgiòhé ? Preferite dLmorirc' per lui! piuttosto 
“ ehe vivere per Ole? ■ e-..! > : o . n j 

CAat., Quella niprte che attendo sarà ' il maggior de’ »uui 
•' benefizi; compiàngete c perdonate alla mia deiUenza , 
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mi' non eredeto (itie questa val^ ad accecarmi al se- 
gno di farmi obliare le vostre offerte generose. ( vede 
tìd>erì che entra eort i vetliti e va a porli nell* olirà 
stanza) Ma il re può tardar poco , ai palpiti del mio 
cuore sento che si Avvicina; bisogna che raggiunga 
mia sorella.... perdono, (colpo di cannone ; resta tutta 
tremante) *'■ ■ 

Àgen. 'Woì impallidite, signora? Questo segnale rimbom^ 
ba nel vòstro cnore? Ebbene, andate pure a cercar l’ul- 
timo affronto ebé vi è riserbato. Ah disgrasiato I;:: Io 
sarò vendicato di froppo. ^erce) • ' ■ 

SCEISA V. 

I • 

V 

; ■ • . • ■ ■ • 1 - • • • . 

*' ' f Uebert aj detta,..- ' / 

..I ' -è» • » j ! 

//<fb. (con I vestili) -Beco l’occorrente , signóra; ho meco 
la chiave delia p'orta del giardino che corrisponde nel 
' Vicolo, ^iuiiò ci vedrà ‘uscire I perchè tutti sono a go- 
dere deir illuminazione. Ho potuto trovar delie finestre 
in affitto nella' piazza del Palazzo Reale.... Ma voi noti 
mi ascoltate , signora: Voi soffrite più di prima, ne 
sono certa ‘ Ah rinunziate a questo progetto. Se in 
mezzo a quella folla vi venisse' male.... 

CAatJ No, tranquillizzati:,., sto meglio. Ma affrettiamoci 
{distacca i nodi' dèlia pettinàtvra e si spoglia, sempre 
parlando r perchè fui avvertita che ponnÓ venire ad 
arrestarmi' da un momento alf altro.' ' - f' 

tìeb. Cornei il re potrebbe ?..i - • ‘ 

Chat, Circomlato dai miei nèmici , reso éieéo dalP'^edio 
loro, irritato da nuove calunnie, gli dieonò ch& io 
cospiro contro di lui. ' • - ‘ . ” •' 

Beh. Ma se la signora avess’e tèiitato di dtsìngaikiu'e il 
re con qualche parola • 1' 

Chat, Abbassarmi ad 'una.giustificàzione io? Giammai. 

Fior, dram., voi. /, an. Ul. 18 
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. Che lo rivegga ancora una volta . che un mio sguardo 
gli dia r ultimo addio, e muoio soddisfatta. 

Ht)b, (va verta la porta, mette Jl catenaccio, poi aiuta 
la signora a vestirla) Ah. io temo che la. signora non 
sìa ancora mascherata abbastanza. 

.Chat. Questo cappuccio mi ^asconderà interameate. Mi 
sembra udire il tamburo. 

Heb. Oh il corteggio non può essere qui presso: la car- 
rozza del re si ferma ad ogni, istante per corrispondere 
alle acclamazioni dei. popolo, che glj. getta del danaro, 
cosa che rallenta molto la sua marcia. Il nostre porti- 
naio, che ritornato in fretta dal sobborgo Sant’Antonio, 
me lo ha detto. 

C/iat. Queir uomo ha veduto il re? 

Neb. Si , più bello die mai , sorridente ai popolo, cite lo 
benedice. Ma vedete in- quale stalo voi siete , e se è 

mai possibile di esporvi cosi tremante 

Chat. Non son io, è il mio destino ched^i trascina, bi- 
sogna che^ quèst’ oggi lo rivegga. Ab se le ruote del 
suo carro trionfale mi schiacciassero sulla vi^ , morrei 
felice. . X , 

ffeb. Se la signora concepisce simili idee, io non saprei 
seguirla. , ella non uscirà , anjlrb piuttosto ad av- 
vertire la signora Adelaide , il signor Duyeruey , lutta 
la casa. . ■ . 

■ Chat. Taci, mia dolce amica, e.litproTiieUo.rdi essersag- 
< già , di lasciarmi eoiidurró a . tuo, piacere. L’ eccesso 
del dolore mi. rende inseifsata ; ma- upa parola dell’a- 
micizia mi rende alla, ragione. Dimenticherò tutto .per 
pensare alla gioia del re , ma non impedirmi .che lo 
^rivegga. Bada , se mai fcissj , ricenpsciut^. da qualche 
- confidente o dei ministri , e abbandonata al furore del 
popolo , non difendermi ( contro la folla . sarebbe un 
esporti inutilmente); Ipggi allora senza compiangeitBl. 
perchè ho chiesto tante volte al cielo che questo bel 
.giorno fosse l’ultimo^ della mia vita, (per partire) 
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SCENA VI. 

Un Usciere con guardie, e delle. 

V 

Use. (di dentro) Aprite. 

Chat. Eccoli. 

V$c. (c. 8.) Iq nome del re , aprite. 

Heh. Resttite là, non dite una parola, e lasciatemi faro. 

Vengo , signori, (opre la porta) 
tJic. (entra). Noi. dobbiamo parlare alla duchessa di Cho- 
teauroux. 

Ihb. É uscita, signore. 

{/«e. Eppure il portinaio ci ha assicurati che ella era in 
casa. 

IJeb. Egli non si sarà accorto che la signora era nella 
carrozza di. sua sorella la duchessa Adelaide , allorché 
. usci poco fa. 

Vtc. Dove andavano ? 

Jieb. Al castèllo di Plaisance, e io approfittava delia li* 
bertà lasciatami dalla signora per andare a vedere l’it* 
V luminazione insieme colla figlia del .uostro portinaio,' An- 
tonietta che voi vedete. 

Use. Ciò è impossibile. Latore di un ordine di cui sono 
responsabile f mi permetterete di veri6car%..«* 

Heh. Oh signore, fate a piacer vostro, (oprendo la parta) 
Ecco l’appartamento della signora duchessa;. voi potete 
- visitarlo interamente. Confiderò tutte le chiovi a Ger* 
- mano. Egli le metterà a vostra disposizione. Ma voi mi 
permetterete di andare a veder passar il corteggio, non 
è vero ? ’ ^ j 

l/sc. Non tengo ordini contro .di voi, e voi- sarete libera 
dj accompagnare o no la vostra padrona. - •' ' 

Heb. E dove? 

Use. Alla Bastiglia. 


Digilized by Google 


4i LA UUCHESSA DI CDATKAUROUX 

Heb. Alla Bastiglia? 

Use. Quindi sarebbe meglio dinci 4a verità che farci adot- 
tare delle misure estremo, {con aria di confidenza) La 
duchessa è qui , non è vero ? 

Heb. Non tocca a me il denunziarla; fate il vostro dovere. 

Orsù , Antonietta , vieni qon me. 

Use. (fermandola) Venti luigi per voi se ci dite dov’fe la 
duchessa. 

Heb. Venti luigi 1 Cih domanda rimessione . .■ . venti 
luigi f*' • i • - ■ . 

Use. Contanti. • ’ • 

Heb. Ebbene; lasciatemi mandar 'via qOella pettegola là. 
Use. (Ella é nostra). 

Heb, Io non voglio in sua presenza.-., càpite bene.... 
Vs'e.iÈ giusto. 

Heb. Antonietta ? , 

Chnt. Signora; (colpo di cannóne)' ' ' ■ ' 

Heb, Ebbene?' Di ehe bai tu paura ? . Questi' Signori 'sono 
oneste persone con cui devo parlare. Tu , se Vuoi ve- 
dere il corteggio, va sola, che io he da fare qui.' 
f/sc. Non tremate così', bella ragazza. * •* 

Heb. Ebbene , te ne vai una. volta?, {/a spinge fuori) Ba- 
da di non perderti! nella folla, (la duchessa esce) (Re- 
spiro). Insomma, che desiderate voi? 

Use, Che ci diciate dov' è la duchessa." 

Heb. E quale, signore! EorsC la signora- Adelaide ? Ella 
< è- andata,’' io credo, dalla prinoipessa de Conti : ma ella 
don può;tardar molto d ritornare, perchè.... 

Usci Noi vogliamo parlare alla duchessa di Cbateauroux. 
i Vìa , abbiate un po’ di compiacenza , che noi Vi paghc- 
..-remo bene', , *• ' t- 

Heb. Voi non mi tradirete , qòn è vero ? Perchè se mai 
^si potesse dubitare.... ■ ‘ 

Use. Siate tranquilla, v<m non sarete compromessa. 

Heb. Me lo promettete ? 

Use. Lo giuro. , 
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Beh. (Che dirgli per guadagnar tempo ?), Ebbene, poiché 
lo esigete.... sappiale cjie abbasso , nel vestibolo, v’ è 
una piccola porta, che corrisponde ad un scala segreta. 
Use. L’ho rimarcata entrando qui. 

Heh. ( Ora essa dovrebbe essere in sicuro )., 

Use. Diteci dunque francamente .... 

Beh. Dov’è la mia padrona? In parola d’onore io non 
ne so niente. » . 

Use. Come ! non sai niente I E poco fa dicevi .... ah tu ti 

ridevi di noi. Che questa donna sia gOardata^à vista. 

» 

‘ SCENA VII. ^ ' ' „ , ’ 

w ^ Il duca Richelieu, Adelaide e delti. , . c 

• * » * 

Duca Che vedo? delle guardie in casa della duchessa di 
Cbaleaurohx ? 

Adel. Ilebcrt fra i soldati! Che vuol dir ciò? ' 

Heb. Significa che questi signori sono venuti qui per ar- 
restare la^ mia padrona. .. ‘ \ 

Duca Arrestare la duchessa 1 Quale, indegnità 1 ‘ ' ' 

Adel. E in nome di chi arrestate, mia sorella? ' 

Elen. In nome del re, signora. 

Duca Del rei É impossibile.. \ * 

tfse. Ecco l’ordine^ (/o mostra) . , 

Duca {lo guarda) Firmato Maufepas. Questo arresto è 
un abuso di potere, Maurepas Ingaqna il re, e io vado 
all’ istante .... Signori, allontanatevi; io sono jl' duca 
di Richelieu,- c rispiondo di lutto, (l'usciere e le guar- 
die partono) Ebbene , Ilebert , conio sta la vostra pa- 
drona , è essa visibile..,. Ma quale strepito si fa là 
fuori f , , , j ’ V 

Duv. (di dentro) P^f di qua , amici miei , per di qua. ^ 
Adel. È la voce di Duverney. 

• . . . I • • ! • 

• • '' * 

* ' ^ ' i 

V 
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SCENA Vili. 

La duchessa di Chateauroux tvènula , portala da das 
uomini del popolo, Duverney e detli. 

Duo. Abbiate riguardo. 

Duca La duchessa svenuta! 

Àdel. Mia povera sorella ! 

(Depositano la duchessa sopra un sofà, • lutìi l’assistono. 
I due' uomini partono). ^ 

Duca Che è accaduto, Duverney? 

Duo. Io accompagnava iP re : egli aveva gi.^ varcato il 
cancello delle Tuileries, allorché vedo un gruppo di 
pòpolo, da cui partivano delle voci: u Ella muore, 
muore n. Mi avvicino, interrogo, mi si risponde: i» É 
una donna , un' operaia che è svenuta \nel mentre 
che il re passava n. Volgo a quella parte, e trovo la 
duchessa svenuta. 

Chat. Oh quanto soffro! Sei tu, buòna sorella ?... Du- 
verney, il signor Richelieu .... i mici amici.... ah don 
sono dunque da tutti abbandonata. Non mi sgridale . 
amico mio. Volevo vederlo una volta ancora. Una forza 
irresistibile mi spinse al passo imprudente, ma non ne 
sono pentita. Ah^ se sapeste cosa provai ascoltando le 
acclamazioni e tutti quei gridi di gioia ! Restai là im* 
mobile, muta e quasi annientata nell’ebbrezza di tanta 
lelicità. Quando ad un tratto le grida si raddoppiano , 

I colpi di cannone, le campana che rimbombavano ncl- 
l'aria, i tamburi , la 'musica, mi fanno certa che il cor- 
teggio è vicino. Il fi re 1 il re ! >i si grida d<'i ogni lato. 
Ciò che facessi allora lo ignoro, non vi era più folla 
capace a ritenermi , mi feci largo prccipitàndomi, e un - 
passo di più che fatto avessi sarei stala a lui di fronte, 
e le ruote del suo carro mi avrebbero infranta. Fui 
trattenuta da un braccio, e gettai un grido acutissimo! 
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In quel punto il re chinb il capo , ed i niiei occhi si 
incontrarono co’ suoi , mi vide, mi riconobbe.... elet- 
trizzata, stesi le bràccia verso di lui.... Ma il sangue mi 
si 'arrestb, gli occhi si chiusero e caddi fuori de’ sensi. 

Duca E credete voi che il re vi abbia riconosciuta ? 

Chat. Se lo credo ?... Fosse mai stata una visione! Ah 
dovevo morire in quel punto! perchè mi hanno richia- 
mata alla vita? 

Duca Per essere ancora l’ idolo dei vostri amici. Oh tutti 
non sono ingrati, credetelo: ma quelli che vi restano 
fedeli, hanno il diritto di guidarvi oggi.... Per grazia', 
lasciatevi condurre dove la persecuzione de’ nostri mi- 
nistri non potrà piò colpirvi. ' ' 

Chat. No, sono rassegnata alla mia perdita. 

Duca Allora rassegnatevi anche alla nostra , perchè i vo- 
stri amici sono risoluti di opporsi alla forza e difen- 
dervi Uno alla morte. 

^ • 

Chat. Ma questo è un perderci lutti. " 

Duca É necessario , poiché voi rifiutate il solo mezzo di 
salvezza. 

I 

SCENA IX. 

Pàggio « detti. 

* * “ I 

Pag. Perdono, signori, v' è qualcuno ohe desidera parlare 
olla signora Ilebert. ■ ... 

Heh. A ‘me? , ' ’ 

Pag. Si tiatla'd’un affare importante. 

Chat, {con ironia) Indovino. Andate, e dite loro che sono 
pronta a seguirli. ( Hebert parte col paggio. Prende 
, una castettina che sta copra un mobite) Come sottrarre 
queste lettere allo loro perquisizione ? E 1’ unico mio 
tesoro, il solo che mi resta ! me lo strapperanno con 
la vita. 

Ueb, [rientra commossa) Ah' signora , rassicuratevi..-, chi 
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l’avrebbe mai pensato.... l’uomo che mi. domandava.... 
Oh mio Dio 1..'. Che non vi avesse da venir male ! 
Chat. (oivamen/e);Chi era? Parlale, volete farmi morire? 
Beh. Ecco quello che io temo., Calmat^evi, sigf>qra, se no 
io non vi dirò che questo inv.iato misterioso ò.,.. 

Chat. Ma chi? parlale, vi replico. 

Beh. Era il cameriere .... • 

Chat. Del re? ' / 

Beh. ,Sì, Lebcl, egli stesso; cd ecco un. biglietto, che egli 
mi ha. incaricato di rimettervi. 

Chat, [s' impadronisce del viglietlo , e legge in fretta) 
Di lui 1 Oh la vista si oscura.... le lagrime.... non. posso 
leggere. ( cade spossala éopra la. poltrona lasciando 
cadere il biglietto). , . . . 

Beb..{raccogliendo il biglietto) Leggete, leggete, signora: 
queste parole vi renderanno la vita. ,, 

Chat, {legge) a Un colpévole, che pure vi restò sempre 
fedele, fra poco si .recherà segretamente alla vostra 
porla, vi degnerete di ascoltarlo? Può egli sperare per- 
dono ? n Oh venga, venga, -e tutto è dimenticalo. (£fe* 
beri parte) Lo rivedrò, amici miei. Oh mio Dio I Farmi 
che il cuore mi batta troppo forte , cd in fretta, per 
giungere fìno al punto desiderato. Ah è troppa la gioia 
per la mia ragióne, e forse per la mia vita ! Se fosse 
mai una derisione? Se tanta felicità fosse un laccio de’ 
;miei neotici 1 Ma queste., parole scritte di sua mano 
non sono una chirnera. Mi chiede grazie.... ‘mi ama an- 
cora. Si, avrò la forza di vederlo, parlargli^ ascoltarlo. 
Dio ! non so cosa provi, qua .... sento . . , . ah è la 
gioia.... la sorpresa... . da felieità...., Egli viene, odo i suoi 
.. passi .... la sua voce corriamogli incontro.... Ah non 
possa sostenermi, (rteaefe suffh po/fronq) 

il : 

... , * 
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